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Non si riesce a codificare i
mass media.  Noi compresi.
Non si capisce quale
posizione abbiano preso nei
confronti di Roma 2024. Con

alcuni articoli soni i primi promotori, in
altri i primi censori. Da mesi si lavora
pesantemente alla ricerca del consenso del
popolo romano e del Paese intero. Ormai
sono all'ordine del giorno Eventi e
Convegni rivolti a pubblicizzare, come se
fosse un deterviso, l'unicità e l'opportunità
di vedere tra 8 anni la Capitale al Centro
del mondo dello Sport. L'entusiasmo è
tanto, i nomi scesi in campo sono
importanti e di alto profilo, rappresentano
un timbro di garanzia, serietà e credibilità
al credito che devono ricevere dalle tante
parti attrici di questo progetto. Ma su tutto
c'è sempre la scure della Vela di Santiago
Calatrava. L'architetto si è incontrato
recentemente con il Presidente Malagò e
Montezemolo, partecipando ad un tavolo di
lavoro ha ribadito la sua volontà di
continuare a lavorare alla nascita della
Cittadella dello Sport. Da cittadini italiani
ci auguriamo che il professionista spagnolo
gli abbia chiesto come mai le
amministrazioni precedenti abbiano
consentito a far lievitare la spesa da un
business plane che prevedeva la cifra di 60
milioni di Euro a ben 240 milioni e con
l'ansia di trovarne ancora 424 ancora per
completare l'Opera (11 volte la prevista

spesa iniziale!). Quella Vela alta ben 75
metri a Tor Vergata, che doveva essere
completata per i Mondiali di Nuoto del
2009, è l'immagine dello spreco pubblico
che grida vendetta. Sky Tg 24 l'ha
considerata la più grande "incompiuta" di
questi decenni. Per non dimenticare,
invece del Colosseo Tricolore, l'avrei messa
sul logo del Comitato Promotore. A futura
memoria.
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o sport è un tema
decisamente complesso,
connesso con l’educazione,
con la salute, con l’economia
e con il mondo del lavoro ma
soprattutto con le passioni di
milioni di cittadini italiani.
Troppo spesso negli scorsi
anni abbiamo assistito ad

un’indifferenza delle istituzioni nei confronti
del mondo dello sport, ora finalmente la
politica è tornata a dare risposte concrete.

Non c’è ancora un Ministero dedicato, è vero,
ma esiste una rete di esperti che si sta
consolidando e che ogni giorno lavora per
approfondire e risolvere i problemi delle
realtà sportive italiane. Tra Governo,
Parlamento, media e categorie si sta creando
un gruppo di lavoro compatto e propositivo,
soprattutto che ora il Governo ha nominato
una figura tecnica di grande spessore alla
guida del dipartimento sport: il dott.
Francesco Tufarelli.
Stiamo lavorando molto e su più fronti,
soprattutto per le realtà dilettantistiche ed
amatoriali: stiamo pensando a nuove
importanti agevolazioni e semplificazioni
fiscali e alla valorizzazione di tutti gli attori
del panorama sportivo nazionale. Chi si
occupa di sport non può continuare a farlo
senza il giusto riconoscimento e senza una
valorizzazione: sono milioni in tutta Italia gli
allenatori, i tecnici, dirigenti, educatori e
volontari che si occupano di attività fisica
quotidianamente e a tempo pieno, a loro
dobbiamo riconoscere piena dignità e far si
che le peculiarità del mondo sportivo
vengano trattate in maniera adeguata.
Per il 2016 sono stati confermati i
finanziamenti pubblici al CONI e nella legge
di Stabilità appena approvata lo scorso
Dicembre è stato inserito un mio
emendamento che consente al Governo di
erogare un finanziamento di 10 milioni di
euro al Coni vincolati allo sviluppo di progetti
e iniziative per la candidatura di Roma alle
Olimpiadi. Mancano solo diciotto mesi
all’assegnazione dei Giochi 2024 e il lavoro
preparatorio del dossier e delle iniziative è
fondamentale non solo per l’assegnazione del
titolo ma anche per imporre lo sport come
tema prioritario nell’agenda politica e
nell’azione delle amministrazioni pubbliche.
Infine la novità più concreta ed importante :
nel Decreto “Territorio” che stiamo proprio in
questi giorni studiando a Montecitorio è stato

previsto un fondo di 100 milioni di euro
da destinare alla riqualificazione e alla
costruzione dell’impiantistica sportiva
su tutto il territorio nazionale, una
grande occasione per le realtà sportive
italiane e per le amministrazioni
comunali di investire finanziamenti per
migliorare l’offerta sportiva sia nei centri
urbani che nelle periferie. Lo sport non
dev’esser praticato solo dai grandi
campioni, lo sport deve essere alla
portata di tutti e solo con impianti
moderni, polivalenti e sicuri è possibile
garantire qualità e continuità della
pratica sportiva.
Con l’assegnazione della Ryder Cup di
Golf nel 2022 il nostro Paese ha
dimostrato di esser capace di ottenere
credibilità nei progetti sportivi a livello
internazionale: la prestigiosa
competizione che si svolgerà proprio a
Roma certifica l’ingresso dell’Italia
nell’elite del Golf mondiale proprio
nell’anno in cui questo bellissimo sport
torna nel programma olimpico, non può che
essere di buon auspicio per il sogno di Roma
2024 che rimane una priorità dello sport
italiano e della politica. In questo mese Il
Presidente del Consiglio Matteo Renzi
accompagnerà personalmente il Presidente
Malagò al Comitato Olimpico Internazionale
per discutere direttamente con il Presidente
Thomas Bach della candidatura di Roma.
#WeWantRoma2024

roma2024
#olimpiadi

per lo sport

L
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onsiderando che sei la voce del Golf per Sky,
quanto è importante l'assegnazione della Ryder
Cup per l'Italia?
E’ di un’importanza straordinaria. Capisco che chi non
è appassionato di golf possa non coglierne la portata
ma parliamo del terzo evento al mondo per seguito

televisivo dopo Olimpiadi e Mondiali di calcio. Per il nostro Paese,
questi sette anni di avvicinamento possono significare un notevole
allargamento della base giocatori, ancora decisamente troppo
bassa rispetto ad altre realtà europee. 
Soprattutto, mi auguro che l’arrivo della Ryder Cup in Italia porti
un cambio di mentalità rispetto a quella che vede ancora troppo
spesso come obiettivo principale di un circolo il “rubare” soci al
circolo concorrente piuttosto che creare sinergie che farebbero
solo bene al movimento.

L'Atletica, sport "televisivo" per antonomasia, negli
ultimi 3 mondiali ha raccolto praticamente 0 medaglie. La
nuova tendenza è tesserare atleti stranieri che ci
rappresentano. Cosa ne pensi in merito.
L’atletica vive forse il momento più buio da quando seguo lo sport
e, oltre alle medaglie non arrivate, certo non ha aiutato l’ultima
inquietante vicenda che ha visto 26 atleti indagati per doping
perché non si sono resi reperibili per i controlli. La loro versione
parla di falle nel sistema di comunicazione ma quel che è certo è

che nel 2016 le comunicazioni stesse non possano basarsi sul
funzionamento o meno di un fax. Venendo alla domanda, credo che
non si debba pensare di rimediare nel breve provando scorciatoie
come, appunto, naturalizzare atleti stranieri magari neanche più
giovanissimi. Questo sarebbe solo un palliativo mentre per
sconfiggere la malattia bisogna guardare al medio-lungo periodo e
iniziare un cammino con i giovanissimi i cui frutti magari si
vedranno tra una decina d’anni.

Che atmosfera elettrizzante si respira nei
vostri studi per questo fantastico
campionato di serie A? Come dice il buon
Alex.."ogni partita è una sfida scudetto..."
Beh, è sotto gli occhi di tutti quanto questo
campionato sia più equilibrato rispetto agli
ultimi. Al momento la sensazione è che lo sia più
per quell’inizio difficile della Juve che per i meriti
delle altre, che non vanno comunque sminuiti.
Molto probabilmente ci saranno due o tre
squadre in grado di contendersi il titolo fino
all’ultimo mentre per altre, la Roma su tutte,
rischia di essere una grande occasione persa.
Ovviamente tutto ciò rende più facile il mestiere
di chi lo spettacolo deve raccontarlo; certe sfide
“si vendono” da sé senza bisogno di trovare
chiavi di lettura forzate. Dovendo immaginare un
epilogo, giornalisticamente parlando non c’è
dubbio che raccontare il terzo scudetto del
Napoli sarebbe molto stimolante per tutto quello
che ne seguirebbe visto che saranno passati 15
anni dall’ultima volta che il titolo non sia stata
cosa di Juve, Inter o Milan.

rubrica
#olimpiadi
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Chi cavalcherà le onde più grandi del mondo?
Da Santa Marinella alle onde più grandi del pianeta. Il sogno di vivere da protagonista

l’avventura tra i migliori “big wave riders” al mondo. E’ ciò che sta avvenendo
ad Alessandro Marcianò, 44enne romano capace di cavalcare un’onda di 18 metri

a Nazaré, in Portogallo, lo scorso 23 dicembre, un giorno che non dimenticherà mai.
Mentre tutti si preparavano al cenone di Natale lui respirava la tensione di un’impresa

che resterà viva per sempre nella sua mente e nella storia di questo sport.
Con questa “discesa” stabilisce il record italiano sull’onda di Nazaré.

era anche lui assieme a Garrett McNamara, il
surfista hawaiano che nel 2013 infranse la
barriera dei 25 metri aprendo di fatto l’era di
Nazaré, lo spot portoghese divenuto celebre
grazie alle condizioni marine che lo rendono
uno dei luoghi più affascinanti e
impressionanti al mondo. C’era anche lui
assieme ai grandi nomi di questa disciplina

come l’australiano Ross Clarke Jones, l’inglese Andrew Cotton e la
famosa surfista brasiliana
Maya Gabeira.

Le immagini di questa giornata hanno fatto il giro del web. In palio,
oltre al risultato sportivo, c’è la vita. E lui ha deciso di mettersi in
gioco.
Invitato dallo stesso McNamara a far parte della folle squadra del
Mercedes AMG Red Chargers Awards, Alessandro ci ha messo umiltà
e coraggio. Quello che ti permette di superare i propri limiti. Prima di
allora non aveva mai superato la soglia dei 6/7 metri di onda. Ora ha
addirittura triplicato questa misura, sfiorando i 20 metri, quello
che adesso è a tutti gli effetti il suo nuovo target.
“Una caduta nel punto sbagliato può essere fatale,
l’impatto con l’acqua a quella altezza e a quella
velocità è violentissimo”. Aveva dichiarato
dopo
la grande mareggiata del 1 novembre,
il suo primo approccio con i
“mostri” d’acqua di Nazaré.
Grazie a questo risultato
ha ottenuto la

“Excellence Entrance Awards”, entrando ufficialmente in concorso
conquistandosi il rispetto dei colleghi che come lui sfidano la natura
alla ricerca dell’onda perfetta, la più grande. Il Mercedes AMG Red
Chargers Awards è una competizione basata su un criterio
semplicissimo: surfare l’onda più alta possibile. Sul promontorio che
sorge di fronte all’oceano sono appostati i migliori fotografi del
settore chiamati a immortalare questo momento. Lo scatto permette
ai riders di essere valutati e giudicati.

“Il 23 dicembre è arrivata la mareggiata tanto attesa - racconta
Marcianò - onde che pian piano crescevano fino a raggiungere, e in
qualche caso superare, i 20 metri di altezza. Dopo aver studiato
dalla spiaggia la condizioni sono sceso in acqua. Avevo paura ma
ero attratto da quello spettacolo. Trainato dal jet ski, Alessandro
ha scelto la sua onda, una montagna
d’acqua che ha iniziato
a formarsi
fino

del

di Simone Pierini ‐ Photos by Manolo Greco

mondo

C’
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a raggiungere il picco di 18 metri. Ho temuto
di cadere - ricorda - per pochissimi istanti
ho perso il controllo, la tavola ha iniziato a
sbattere sull’acqua e a saltellare. La parete
dell’onda all’apparenza è liscia, ma la realtà
è ben diversa. Basta un piccolo ‘chop’ per
perdere l’equilibrio. Quegli istanti mi sono
sembrati una vita. Sono riuscito a rimanere
in piedi, a scendere l’onda fino alla fine e a
uscirne indenne”.
L’emozione più grande mai provata?
“Certamente sì - spiega - oltre all’emozione

cover
#cover
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(garret mcnamara)



di aver compiuto un’impresa a livello
personale grazie a questa meravigliosa onda
sono riuscito ad essere ammesso
ufficialmente al Red Chargers entrando a
tutti gli effetti nel vivo della competizione.
Ora sono uno di loro e ho la consapevolezza
di poter fare ancora meglio”. 
E l’occasione non mancherà perché la
competizione terminerà a fine febbraio, mese
nel quale sono attese le mareggiate più
imponenti.
Il primo a credere nelle potenzialità di

Alessandro Marcianò è stato
proprio Garrett McNamara, vera e
propria leggenda del big wave riding
che nei primi giorni dell’anno si è
reso protagonista di un terribile
wipeout, cadendo mentre scendeva la
spaventosa onda di Mavericks, in
California, rischiando di affogare e
procurandosi un brutto infortunio alla spalla
con operazione d’urgenza. “Ho conosciuto
Alessandro in Italia 3 anni fa e ho capito
subito di avere di fronte una persona

15 | Gennaio 2016 | Sport Club
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UUna suggestiva immagine di Alessandro Marcianò
mentre prega davnti alle onde
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GGEMELLAGGIO
SANTA MARINELLA-NAZARE’

Grazie alle sue imprese il comune di Santa
Marinella, dove Alessandro Marcianò abita e
dove da 17 anni organizza il Surf Expo
(www.italiasurfexpo.it), la più grande
manifestazione d’Italia dedicata alla “Surf
Culture”,  sta per dare vita ad un gemellaggio
con la cittadina Nazaré. Dalla tradizione della
pesca, alla religione fino al surf, sono molte le
similitudini che accomunano le due città.

Alessandro Marcianò è stato ufficialmente
invitato al Red Chargers Awards in Portogallo
(www.redchargers.com) dal recordman Garrett
McNamara, dopo essere stato a Santa
Marinella in occasione del Surf Expo 2013.
Anche la Mercedes Benz Portugal sta aiutando
l’italiano mettendo a disposizione una “official
car” con la quale il nostro atleta è giunto sino a
Santa Marinella da Nazaré per recuperare il
suo jet-ski, mezzo essenziale per poter
affrontare le onde giganti.

Alessandro è supportato da sempre dalle
seguenti aziende: Rip Curl Europe e Semente
Surfboards, Tap Portugal Airlines, e dal
megastore City Beach di Roma.

Per seguire la sua impresa, fb page: Alessandro
Marcianò o sul sito ufficiale in streaming -
www.redchargers.com

...la sfida termina a fine febbraio!

speciale, piena di volontà e con un grande
cuore - dice McNamara - Per poter cavalcare
le onde più grandi al mondo non serve solo
essere dei grandi surfisti ma occorre avere
cuore, volontà di ferro, un fisico allenato e
una straordinaria forza mentale.
Alessandro sta dimostrando di avere queste
doti in condizioni che lui stesso non avrebbe
mai creduto di poter affrontare”.
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road to rio
#olimpiadi2016

di Giuliano Giulianini ‐ Foto © Rio2016

sei mesi dalle olimpiadi
inauguriamo una rubrica
che accompagnerà i nostri
lettori nella "traversata
oceanica" fino al 5 agosto,
giorno di inaugurazione dei
giochi di Rio 2016. 

Non è la prima volta che le olimpiadi si
tengono in America, ma nelle precedenti sei
edizioni oltre Atlantico non erano mai state
ospitate in "Sud" America. Con questa novità,
dopo le 2 edizioni in Oceania, le 3 in Asia e le
16 in Europa, l'unico continente a non aver
accolto la fiaccola di Olimpia, poli a parte,
resta l'Africa.
Rio aveva tentato la candidatura olimpica nel
2004 (come Roma) e ancora nel 2012,
edizioni poi organizzate ad Atene e Londra.
L’occasione buona è stata la votazione del
Comitato Olimpico Internazionale
dell'autunno 2009, quando la città brasiliana
è arrivata a contendere questa 31a edizione
dei giochi a Madrid, Chicago e Tokyo. La
capitale spagnola ha vinto il primo round per
due voti, ma nella seconda urna (eliminata
Chicago) Rio aveva già preso la testa con 17
voti di vantaggio. Alla terza votazione, con 66
voti contro 32, i brasiliani hanno
definitivamente battuto i madrileni ed

Mancano meno di 200 giorni alla cerimonia di apertura di Rio 2016,
la prima edizione dei Giochi Olimpici ospitata a sud del canale di
Panama.

in sud america
la prima volta

AThelma de Freitas e Carlinhos Brown cantano per Rio 2016
alla chiusura di Londra 2012 - Foto © Wander Roberto Rio2016

Le mascotte a Copacabana Foto Alex Ferro Rio 2016



ottenuto le olimpiadi 2016. Finora, secondo le
fonti ufficiali, i giochi olimpici sono costati al
Brasile circa 100 milioni di reales (al cambio
fanno circa 23 milioni di euro): un decimo
spesi nella prima fase di "città richiedente", il
resto investiti successivamente come "città
candidata". La provenienza dichiarata del
denaro è da fondi pubblici per circa il 62% e da
privati per il restante 38%.
Alla cerimonia di apertura sfileranno 206
delegazioni nazionali, ma non sulla pista di
atletica. Una novità di questa edizione, infatti,
è che gli eventi di apertura e di chiusura non
andranno in scena allo Stadio Olimpico Joao
Havelange, dove si disputeranno le gare
d’atletica e alcune partite del torneo di calcio: il
palcoscenico di giuramenti, fiaccole, bracieri e
bandiere sarà invece il vicino, e ben più
suggestivo Maracanà, ristrutturato per
l’occasione. I giochi si apriranno il 5 agosto;
per 17 gorni, fino al 21 agosto, 10.500 atleti (e
315 cavalli, va ricordato) si affronteranno nel
nome del fair play per aggiudicarsi 306 titoli
olimpici. Intorno a loro l’organizzazione
brasiliana ha mobilitato più di 136 mila
persone: 6500 assunte direttamente, a cui si
aggiungono ben 85 mila lavoratori esterni e 45
mila volontari. I biglietti in vendita per le gare
sono ben 7 milioni e mezzo, circa la metà a
meno di 30 dollari, come fa notare
l’organizzazione.
Rio accoglie i giochi ospitando in città tutte le
gare, eccetto alcune partite di calcio. Le zone
della metropoli

interessate dalla frenesia olimpica sono:
Copacabana, sul cui lungomare si gareggerà
per la vela, il beachvolley, il canottaggio, il
triathlon, il ciclismo su strada; Maracanà, con i
due stadi per atletica e calcio, il sambodromo
per il tiro con l’arco, i palazzetti per volley e
pallanuoto; Deodoro, dove sorgono “arenas”
per pallacanestro, equitazione, rugby, e i centri
per il tiro, l’hockey prato, la canoa, le mountain
bike e le bmx; ed infine Barra, con i centri
sportivi per la ginnastica, il nuoto e i tuffi, il
tennis, il basket, il ciclismo su pista, il pugilato,
la scherma.
In tutto sono 28 sport, divisi in 42 discipline,
con due grosse novità. Dopo decenni tornano
infatti alle olimpiadi due tra gli sport più
popolari del mondo: il golf e il rugby. Il golf
manca da 112 anni, dall'edizione di Saint Louis
1904, quando la competizione a squadre fu
“razziata” da tre selezioni a stelle e strisce, ma
il torneo individuale fu vinto dal canadese
Lyon davanti ad altri tre statunitensi. L’ultima
volta che il rugby distribuì medaglie fu invece
nel 1924, a Parigi; si trattava di rugby a 15 e
parteciparono solo tre nazionali che
ovviamente vinsero tutte una medaglia: oro
agli Stati Uniti, argento alla Francia e Bronzo
alla Romania. In Brasile è ammesso invece il
rugby a 7: tornei maschile e femminile; non
sono presenti squadre italiane.
Le mascotte sono due: Vinicius e Tom a
rappresentare gli atleti normodotati e
paralimpici. Vinicius è una rappresentazione
della fauna brasiliana, un po’ gatto, un po’

scimmia, un po’ uccello; il suo nome è un
tributo a Vinicius de Moraes. Tom, il

cui nome omaggia un altro
grande della musica, Tom

Jobim, simboleggia

la rigogliosa vegetazione del paese. Anche la
torcia olimpica vuole alludere alla natura e al
panorama carioca. Al momento del “bacio”,
quando la fiamma di Olimpia passa di torcia in
torcia, l’asta si apre parzialmente lasciando
intravedere l’interno attraverso aperture
sinuose multicolori: blu come il mare, verdi
come le foreste e i monti, dorate come il sole,
bianconere come il lastricato di Copacabana.
Un’altra versione della torcia rappresenta gli
atleti diversamente abili: identica nella forma
ma con l’impugnatura che reca incise in braille
le parole scelte per simboleggiare i valori di
questo evento: “Coraggio,
determinazione, ispirazione,
uguaglianza”.

Olympic Aquatics
Stadium - Foto Rio
2016
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rugby
#rugby

Gli Azzurri tornano all’Olimpico per sfidare l’Inghilterra
in cerca di riscatto

casa
dolce casa

l rugby torna finalmente a Roma con
il torneo più antico dedicato alla
palla ovale. Manca un mese
all'esordio casalingo dell'Italtugby
che tornerà a calpestare nuovamente
il prato dello Stadio Olimpico otto
giorni dopo il debutto nel torneo

contro la Francia a Saint-Denis. Dopo il match
contro i transalpini l'ostacolo non sarà
sicuramente dei più facili. Il XV di Brunel se la

I
di Antonio Pellegrino ‐ Foto Luca d’Ambrosio



vedrà contro l’Inghilterra targata Eddie
Jones che, reduce dall’exploit nipponico
contro il Sudafrica nell’ultimo mondiale
inglese, proverà a risollevare le sorti di
una squadra che ha vissuto un settembre
talmente avaro di emozioni e risultati da
fare sembrare Ebenezer Scrooge un
incallito donatore di denaro. Nemmeno
Charles Dickens avrebbe osato spingersi
così oltre nel dipingere l’avarizia di un
suo personaggio. 
Da “God save the Queen” a “Eddie save
the Rose”: il diktat in casa inglese è
voltare pagina quanto prima, nonostante
la ferita del mondiale giocato tra le mura
amiche sia ancora aperta e stenti a
rimarginarsi. Al guru del rugby spetta
l’arduo compito di far cambiare
immediatamente rotta all’Inghilterra che
punta alla trentasettesima vittoria nel 6
Nazioni (la quinta dall’ingresso dell’Italia
nel torneo).
Nella scorsa edizione i Leoni ospitarono
l’Italia a Twickenham in un incontro che
ha visto trionfare i padroni di casa e che
ha messo in evidenza la stella di Luca
Morisi, primo italiano a realizzare due
mete nel tempio del rugby inglese.
Andando non troppo indietro nel tempo,
nella memoria di tutti gli italiani amanti
della palla ovale c’è sicuramente l’esordio
della Nazionale allo Stadio Olimpico in

una partita del 6 Nazioni. In quel gelido
11 febbraio del 2012, in una insolita
cornice di neve, l’Italia agli albori dell’era
Brunel fece soffrire e non poco
l’Inghilterra, andando al riposo sul 12-6 e
perdendo 19-15 un match che poteva
valere la prima storica vittoria contro gli
inglesi. L’anno successivo, che coincise
con il miglior risultato italiano nel 6
Nazioni (quarto posto, come nel 2007),
gli Azzurri sfiorarono nuovamente il
successo contro il XV dell’allora c.t. Stuart
Lancaster. A Twickenham andò in scena
“The Italian pride”, con gli ospiti autori
dell’unica meta del match con McLean e i
padroni di casa più propensi alla fase



difensiva e pronti a colpire gli avversari con i
calci piazzati di Flood. La partita terminò con
il risultato di 18-11 per l’Inghilterra, ma i
giornali d’oltremanica inneggiavano alla bella
prestazione degli Azzurri: “E’ stato molto più
che uno spavento, l’Italia ha portato
l’Inghilterra vicino alla distruzione” tuonava
l’Indipendent, seguito a ruota dal Daily Mail
con “Potevano pareggiare: ed era il minimo,
dopo quel secondo tempo”.
La sfida del prossimo 14 febbraio sarà
un’incognita. Sulla carta gli inglesi sono
favoriti, inutile nasconderlo. Curioso sarà
analizzare il match dal punto di vista dei due
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coach: l’ultimo sei Nazioni con la casacca
azzurra per Brunel contro la nuova Inghilterra
della gestione Jones. Due allenatori esperti
con un futuro diverso ma con un’ambizione in
comune: quella della vittoria. Il tutto in un
contesto, quello dello Stadio Olimpico di
Roma, pronto ad accogliere migliaia di tifosi
ansiosi di rivivere una giornata di rugby con i
propri amici, coniugi, compagni.
Probabilmente il regalo più bello per chi è
innamorato della palla ovale. Sicuramente un
regalo particolare e che non capita ogni anno
di festeggiare, casualmente… nel giorno di San
Valentino. 

PREZZI BIGLIETTI SINGOLI 6 NAZIONI 2016

Settore Intero Under16/Over65 Azzurro XV

Monte Mario Bassa/Media €85 €68 €72
Monte Mario Alta €60 €48 €51
Tevere Parterre  SOLD OUT €50 €40 €42
Tevere Bassa/Media €80 €64 €68
Tevere Alta €55 €44 €46
Distinti €35 €28 €30
Curve  €25 €20 €21
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viaggi
#viaggi

L’isola delle spezie, dei delfini
e delle tartarughe
di Fabio Sieni



anzibar è una parte della Repubblica Unita
della Tanzania, ed è l’isola principale
dell’omonimo arcipelago. Attualmente uno
degli scorci di paradiso più affascinati
dell’intera Africa. Specialmente a gennaio,
quando la temperatura raggiunge il suo
picco massimo: oltre i 33 gradi, anche di
notte. Qualche rovescio in serata, ma niente

di allarmante: il raffreddamento del clima offre
indimenticabili spettacoli di luci colorate.

Immersioni e snorkeling
Paesaggi incredibili, animali selvatici, barriere coralline.
Una delle idee migliori che si può avere è dedicarsi
all’esplorazione dei fondali che circondano le isole
dell’arcipelago. I punti migliori sono il tratto di mare al
largo di Stone Town, poi ancora  Kendwa, Nungwi e
Matenwe.  Grazie ad il  clima tropicale le immersioni a
Zanzibar sono perfette tutto l’anno ma il periodo più
adatto va  da novembre a fine gennaio, in questi mesi il
clima è più piacevole e prevedibile. Inoltre, la laguna di
Kizimkazi è famosa per il gran numero di delfini selvatici.  

Safari
Oltre alla fauna marina, non bisogna dimenticare cosa può
offrire l’Africa in argomento di animali terrestri. E allora è
il caso di salire su di una jeep e di fare un bel giro della
savana all’interno del Parco Naturale di Selous. Molto
affascinante il tour in barca con cui si può risalire il fiume
Ufigi, durante il quale si possono ammirare nel loro
ambiente naturale ippopotami e coccodrilli.   

zanzibar

Z



viaggi
#viaggi
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Stone Town
Che ci si voglia dedicare allo shopping come
alla cultura il luogo adatto è Stone Town, la
capitale. Il coloratissimo e confusionario
mercato è il luogo ideale per acquistare i
prodotti tipici locali a prezzi stracciati.
Anche la vita notturna si ambienta
prevalentemente al centro della cittadina,
mentre per le discoteche è meglio affidarsi a
qualche disco pub sulla spiaggia.

Dhow
E’ la tradizionale barca a vela araba: ha una
o più vele triangolari, che vengono
chiamate “latine”. Ne esistono di molto

grandi, che possono ospitare fino a trenta
persone. Un giro sul dhow è senza dubbio
un’esperienza da fare. Soprattutto se ci si
dirige sulla famosa Nakupenda, la “lingua
di sabbia” che emerge dal mare di fronte a
Stone town quando c’è la bassa marea.
Subito dopo si va a Prison Island: l’isola era
sede di un’antica prigione di schiavi. Ad
oggi, è il posto migliore per ammirare una
delle colonie di tartarughe più grandi al
mondo.
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moda
#motori

di David Di Castro_@daviddicastro11
da Uomo&Manager di dicembre

Tre collezioni così diverse
tra loro, accomunate

dall’obie vo di regalare
all’uomo moderno

gli strumen  per diversificarsi
ed apparire unico.
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tra

Circle of Gentleman
Una collezione fuori dagli schemi, in cui spicca tra i dettagli di

stile, tutta l’essenza di un brand che fa dell’eleganza il suo
leitmotiv. È un gentleman cacciatore quello che si appalesa con

questa collezione. Colori ispirati alla Caccia reale in antiche
foreste e alle tonalità chiare di un arazzo di Beauvais sul tema

della caccia, che creano una palette tenue di greige, ardesia,
azzurro chiaro e bianco in contrasto con acciaio scuro, blu navy

e un vivido ocra. O quello leggermente macabro della caccia alla
volpe con i cani e lo stile di vita del perfetto Gentiluomo di
campagna, che ispira un’intensa palette di bordeaux, rossi,
marrone, ocra e arancio, completata dai toni naturali della

terra! Il Cacciatore metropolitano dei tempi moderni sfoggia un
look che rispecchia il tradizionale “stile di vita campagnolo”,
ricco di intense tonalità di verde bosco, muschio, ardesia e i

colori camouflage della campagna inglese.

cacciatori

e militari



Massimo Rebecchi
Un look che ricorda i dandy degli
anni ’70 si mescola alla perfezione
con la logica della tecnologia
digitale più contemporanea: nasce
così il Tecno D@ndy,
rigorosamente scritto con la “@”
al posto della “a”, quale simbolo
della sua dimensione sospesa tra
passato, presente e futuro. È un
uomo costantemente connesso al
web, dove ha mille interessi e gli
piace la vita che fa: naviga in
libertà tra gli stili più storici,
rimescolandoli senza i
condizionamenti delle vecchie
regole. I quadrettati, i finestrati e i
check della sartoria inglese, da gentil
uomo di campagna inglese, si
ritrovano in giacche tuxedo con rever
neri. E se i tessuti tipici da tappezzeria
finiscono nei risvolti dei pantaloni, i twill
della cravatteria profilano il sotto collo della
giacca, il taschino interno del blazer e le
rifiniture nascoste nei capi spalla. 
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Spiewak
Il celebre brand americano, vuole riportare l’uomo al
centro del suo mondo, investendo sull’idea di
fabbrica. Gran parte della produzione viene infatti
effettuata nel Paese di origine del brand, ed è quindi
Made in Usa. Rimanendo fedele alla sua natura di
Brand che vanta oltre 110 anni di storia e una grande
esperienza manifatturiera, Spiewak ha sviluppato una
collezione FW, uomo dove partendo da forti valori
etici viene dato particolare rilievo ai dettagli, ai colori,
alle cuciture. La collezione riprende il legame con il
mondo delle uniformi militari, attingendo ispirazione
dagli archivi del brand. Non si tratta solo di una
semplice reinterpretazione dei capi iconici, ma di una
autentica voglia di riproporre un’idea, un modo di
essere, da sempre proprio di Spiewak.



design
#architetturadesign

ome si fa a mescolare diversi stili con coerenza? 
Aggiungere un tocco originale ad un arredo moderno è
sicuramente un modo per rendere l’ambiente più caldo e
personale. Una soluzione valida è
accostare stili diversi, ma occorre
fare attenzione a non creare
disordine e confusione 
mixando elementi poco affini tra

loro.  Anche un 
solo pezzo può creare una nuova atmosfera,
raffinata, accogliente o minimalista, a seconda del
gusto del cliente. 
Per mescolare stili con coerenza non è necessario
accostare mobili dello stesso periodo o dello stesso
genere, l’importante è che nell’ambiente ci sia un
filo conduttore che leghi tutto: la scelta di una
tonalità di colore, o di linee squadrate piuttosto che
curve, o un tema progettuale. La
“decontestualizzazione” in questo senso, è molto
affascinante e d’impatto, utilizzare mobili nati con
una funzione per uno scopo diverso. Mi piace
collocare una libreria antica in una cucina moderna
come dispensa o una vetrina dell’ottocento inglese
come contenitore in una camera da letto. 

Quali sono gli stili che più ti piace unire? E
quanti mix possono convivere?
CONTRASTO è la parola chiave.  Salvaguardando le caratteristiche originali
l’obbiettivo è riuscire ad integrare elementi diversi raggiungendo un equilibrio
misurato di stili diversi. Materiali differenti come ferro, legno, ceramica, per
arrivare agli arredi di design che convivono con pezzi d’epoca senza entrare in
conflitto.

Questo metodo è adatto per ogni ambiente? 
Sì: dalla cucina, che può rappresentare un vero elemento di rottura, per esempio
di stile dichiaratamente industrial chic (acciaio, vetro, legno), alla camera, con
superfici che alternano ceramiche neutre a pavimentazioni iperdecorate a
tappezzerie particolari, con l’inserimento di pezzi vintage e arredi di recupero. 
“La creatività permette di attualizzare il passato senza snaturarlo”. 

mix

Osare mescolando elementi diversi: a volte basta un solo
pezzo dal carattere contrastante per donare agli ambienti
un tocco originale e ricercato. L’importante? Fare attenzione
a non mixare elementi poco affini tra loro

di stili

C
A cura dell'interior designer Massimo Felici



ambiano i tempi e così cambiano anche i
nostri punti di riferimento. Dopo anni di
gloriosa carriera, è giunta l’ora che anche il
pluri-osannato aspirato della 911 ceda alle
necessità del tempo. Dopo la Ferrari 488
GTB ecco che anche in Porsche si lanciano
con decisione verso il motore turbo. C’è chi

ha storto il naso, chi si è quasi sentito tradito, ma a conti fatti
questo passaggio era necessario, anche se, in realtà in casa
Porsche, i motori turbo non siano una grande novità, tanto da
poter gridare alla rivoluzione. Basti pensare agli oltre 40 anni
di esperienza maturati nel campo motorsport e nella
produzione di serie, che delineano più un’evoluzione che una
rivoluzione, come nel caso del battesimo del sistema
intercooler sulla 917/10 del 1974 nella sua versione corsaiola,
portato poi sulla 911 Turbo 3.3 nel 1977. Questo era solo un
esempio per far capire da dove derivi la tanta sicurezza
ostentata per un passaggio comunque epocale nella storia
della sua supersportiva di punta. E per quanto il motore
ottenga giustamente tutti i riflettori, c’è da dire che non è
stato il solo lavoro svolto dai tecnici di Stoccarda, con
interventi che hanno riguardato la 911 a 360 gradi.

Ancora prima del motore

Prima di analizzare l’evoluzione meccanica della 911, è giusto
fare qualche appunto anche sotto il profilo estetico.
Nonostante mantenga, ovviamente, le sue classiche linee,
come i grossi fari ovali e il posteriore generoso, questa 911 ha
subito ritocchi minimi come i fari con luce diurna a quattro
punti o le maniglie delle porte prive di guscio, questo per
migliorare l’andamento dei flussi sulle fiancate, oppure nuovi
fari posteriori. Gli interni non hanno subito grosse modifiche
se parliamo di lusso e comfort alla guida, mentre è il nuovo
sistema di infotainment a subire una corposa evoluzione.
Negli ultimi anni era forse l’unico neo negli inconfondibili
interni targati 911, con un sistema poco intuitivo e un po’
macchinoso nella sua gestione, mentre il nuovo Porsche
Communication Management, con schermo multitouch, offre
una gamma di funzioni notevolmente ampliata e comandi di
gran lunga semplificati. Ora la connessione avviene tramite
WLAN a scapito del Bluetooth, inoltre è stato integrato un
vano appositamente per gli smartphone nel tunnel centrale,
che consente di preservare la carica della batteria oltre ad
ottimizzare la ricezione del segnale, consentendo la possibilità
di utilizzare l’Apple CarPlay se si è possessori di dispositivi
della casa di Cupertino. 

Il nocciolo della questione

Tornando al motore… cosa cambia realmente? Partiamo,
ovviamente, dalla presenza dei due turbo, uno per bancata,
che alimenteranno il ridotto (da 3.800cc a 2.900cc) boxer 6

motori
#motori
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C

nuova porsche 911:
evoluzione turbo



di Giuseppe Gomes_@g_gomes88
da Lusso Style di dicembre

Quella che in tanti hanno visto come “rivoluzione”
si presenta più come “evoluzione”. Non
preoccupatevi… il motore resta dietro.

cilindri. In termini di prestazioni non si potrebbe essere più
contenti, la potenza sale a 420 cavalli, insieme alla coppia, che
tocca quota 500Nm, abbassando le emissioni. Dati tecnici alla
mano non si poteva sperare in un’evoluzione migliore, con un
motore più efficiente e più potente. In termini di guida la
coppia è accessibile sin dai bassi règimi, con una spinta che
parte dai 1.700 giri/min e si fa sentire prepotentemente sino ai
5.000 giri/min. Altro dato interessante riguarda
l’innalzamento a 7.500 giri/min del règime massimo di
rotazione del motore, superando i limiti massimi dei
tradizionali motori turbo. I due turbo, insieme ad un impianto
di scarico modificato, permettono il raggiungimento di queste
cifre strepitose, iniziando a diradare qualsiasi dubbio riguardo
le vere potenzialità di questa vettura. 

Arriva il “manettino”

Le prestazioni sono, ovviamente, elevatissime. Con il cambio
PDK si parla di uno 0-100 km/h chiuso in appena 3,9 secondi
(sul Carrera S con pacchetto Sport Chrono), circa due decimi
meglio rispetto al modello precedente e diventando la prima
911 capace di sfondare il muro dei 4 secondi.  Anche la velocità
massima sale fino a 308 km/h, ben 4 km/h rispetto
all’aspirato. Il modo più veloce per poter agguantare questi
tempi risiede nel nuovo
Interruttore “Mode” sul volante. Come funzionalità ricorda il
“Manettino” presente sulle Ferrari, ed è composto da un
selettore a 4 regolazioni: Normal, Sport, Sport Plus e
Individual. Sembra una novità di poco conto, ma chi è stato
almeno una volta dentro una Porsche avrà certamente notato
la presenza di un’infinità di pulsanti proprio al di sotto della
leva del cambio. Grazie all’introduzione di questo interruttore,
la zona del tunnel adesso appare molto più pulita e semplice,
con la presenza di un numero decisamente ridotto di pulsanti
e pulsantini. Entrando nel dettaglio delle quattro modalità
spicca, senza ombra di dubbio, la modalità individual, che
permette al guidatore di inserire impostazioni individuali dei
sistemi PASM, dei supporti motore attivi, del cambio PDK e
dell’impianto di scarico sportivo.

PASM rielaborato per gestire la tanta potenza

Il telaio PASM (Porsche Active Suspension Management) è
stato riadattato, con assetto ribassato di dieci millimetri e
fornito per la prima volta di serie in tutti i modelli Carrera,
assicurando una stabilità decisamente migliorata. Per gestire
al meglio la tanta coppia che arriva sulle ruote posteriori, le
sospensioni hanno subito grossi interventi sia per il comfort
che per migliorare la resa dinamica del mezzo, sottolineando
ancora di più la fama da “SuperCar da tutti i giorni”. Altra
novità riguarda l’introduzione delle ruote posteriori sterzanti,
percepibile soprattutto nelle curve strette, acquistando così
un’agilità nettamente superiore e grande stabilità sui percorsi
misti. 
Quanto si dovrà spendere per potersi accaparrare un simile
gioiello? Il lancio è previsto per questo mese, con prezzi che
partono da 100.362 Euro per il modello 911 Carrera “base”,
fino a toccare gli oltre 128.000 Euro per il modello 911 Carrera
S Cabrio.
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ocky prende il suo nuovo allievo e lo mette davanti allo
specchio. Poi indica la sua immagine riflessa: “Lo vedi
questo qui che ora ti guarda? E’ il tuo avversario
peggiore. Secondo me è vero sul ring come lo è nella
vita.” Non c’è frase migliore per riassumere questo
capitolo di una delle saghe più amate nella storia del
cinema. Rocky è tornato. Ma non è solo.

Adonis Creed
Apollo Creed non ha bisogno di presentazioni. Il rivale di Rocky, che
ha involontariamente plasmato la sua fortuna. E che è diventato il suo
amico più stretto. Adonis è suo figlio, mai apparso fino ad ora nella
saga. E’ un ragazzo problematico, entra ed esce dal riformatorio. Ma
una cosa di sé l’ha capita: “E’ tutta la vita che combatto. La mia non è
una scelta.”
Il grande ritorno
E con un nuovo protagonista, c’è il passaggio di generazione teso
probabilmente a rinnovare ancora per molto tempo la saga più
famosa in ambito sportivo. Ancora Filadelfia, ancora vite difficili in
periferia. E sotto il cielo fumoso ancora una volta un ragazzo si alza
alle sei, beve sei uova e va a correre prima che sorga il sole.

cinema
#novità
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R
Sul ring e nelle sale arriva lui: il figlio di Apollo
Creed.

nato per  combattere

creed:

di Fabio Sieni



La saga
In ogni episodio Rocky riparte da zero. Ha perso tutto, ma c’è un nuovo
avversario da battere ed è costretto a rialzarsi. Che sia Apollo Creed, o
Clubber Lang, o l’indimenticabile Ivan Drago (“io ti spiezzo in due!”),
fino al più recente Mason Dixon. Ma la delusione più grande l’ha avuta
con Tommy Gunn: suo allievo, poi suo indegno rivale (il relativo
capitolo, Rocky V, è il meno
amato della saga).

Rocky
Non ha più Adriana, non ha
più Paulie. Ma ora ha
qualcuno da allenare.
Qualcuno a cui insegnare a
rialzarsi come ha fatto lui
durante la sua vita di
combattente. Per continuare
la mitologia di Rocky, non si
poteva pretendere tornasse
sul ring alla sua età. Ma non
tutte le battaglie si
combattono con i pugni.

L’Eredità
Diverse saghe cinematografiche hanno tentato di ripartire. Da Star
Wars a Indiana Jones, fino ad Alien. Ma spesso è difficile ricreare la
magia che le grandi storie hanno emanato. Quando il primo episodio di
Rocky uscì nelle sale, fu un successo senza precedenti. “Creed: nato per
combattere” ha un’aspettativa importante a cui rispondere. 



Sci
Gli sci devono essere
più resistenti e
leggermente più
larghi. La lunghezza
invece deve essere
pari all’altezza della
persona sottratti 10
cm. Le marche
migliori sono
Dynafit. La Sportiva,
Ski Trab, Movement.
Sono prodotti che,
inoltre, non
sacrificano la velocità
di discesa.

Ski trab guanto
gara lite plus

Le mani vanno coperte bene.
Questi guanti sono fatti

letteralmente “a strati” e
dovrebbero risolvere il problema.
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accessori
#novità

sci d 
,
altura

come arrivare
sulle vette
del mondo

di Fabio Sieni

Silenzio. Libertà.
Immense superfici

innevate. Questo
aspetta lo scialpinista.

Ma per arrivare
dove ancora non è
arrivato nessuno,

bisogna avere il giusto
equipaggiamento.

Con un occhio
di riguardo

alla sicurezza.
Perché con la natura

non si scherza,
e con la montagna

ancora meno.



Gli scarponi
da scialpinismo
Garmont e Black Diamond sono
buone marche, ma anche Dynafit,
Salolom e Scarpa. Al giorno d’oggi
vengono concepiti in modo da
essere tutti molto comodi da
calzare. Alcuni hanno l’innovativo
sistema di chiusura Boa con cavi di
trazione invece dei comuni ganci. 

Pelli di foca
Uno degli equipaggiamenti che differenziano lo sci
d’altura dal normale sci è la pelle di foca. Vanno tagliate
direttamente sul modello degli sci e hanno ottime
proprietà di scorrimento, oltre a una buona tenuta.

A.R.T.V.A.
Prima fra tutte le
regole: avere con se
l’apparecchio
A.R.T.V.A. Si tratta di
uno strumento
elettronico per la
ricerca delle persone
disperse a seguito di
una valanga. E’
fondamentalmente
una ricetrasmittente
che va tenuta in
modalità attiva per
tutto il tempo della
propria escursione.

Bastoncini da scialpinismo
Ci sono differenti modelli. Ne esistono di fissi o di pieghevoli, a

seconda dei gusti. Anche il materiale varia: vanno bene quelli in
alluminio, ma anche in carbonio non sfigurano. 

Arva set
arva
evo4
safety
box

Questo set comprende
il sistema Arva oltre agli

attacchi da alpinismo. Non solo,
c’è anche la pala per la neve.

Attacchi da scialpinismo
Assieme allo sci è necessario munirsi di attacchi
da alpinismo. E’ indifferente se con o senza o
stopper, o muniti di piastra o meno. Certamente
la preferenza sarà per un modello leggero, ma
sempre meglio prenderne uno che sia resistente.

Zaini da scialpinismo
Se il problema di tutta l’attrezzatura è il peso, tanto vale munirsi
degli appositi zaini. Sono ben accessoriati e tornano utili anche
in altre occasioni. Conviene prendere quelli antivalanga, non si
sa mai.
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progetti
#pisteciclabili

l progetto è ambizioso ma
non complicato, né costoso.
Lo ha ideato un collettivo di
associazioni (tra cui
Legambiente, Touring Club

Italiano, Rete Mobilità Nuova e Salvaiciclisti)
cicloamatori, esperti e cittadini coordinato da
VeloLove (velolove.it/grab). La proposta, inoltrata
al Comune, è la realizzazione di un tracciato ciclabile,
ininterrotto e circolare: un anello nel cuore di Roma. La
pista, per ora sulla carta, correrebbe per il 70% in percorsi
protetti (ciclabili esistenti, marciapiedi, parchi, ville, aree
pedonali) e per il 30% in strade aperte al traffico. Se
venisse realizzata sarebbe la ciclabile urbana più lunga del
mondo.
I promotori sottolineano giustamente la valenza turistica
di tale primato, oltre a prevedere ricadute positive
sull'economia di settore, sulla vivibilità e socialità dei
quartieri attraversati e ovviamente sulla sostenibilità
ambientale di una via "verde" che potrebbe convincere
migliaia di romani a lasciare l'auto al parcheggio. Noi di
SportClub facciamo notare che il totale dei chilometri è
praticamente equivalente alla distanza della maratona
olimpica:  44,2 km contro i tradizionali 42,195 corsi da
Filippide da Maratona ad Atene. In ottica Roma 2024 è
una coincidenza intrigante.
Il tracciato è un anello abbastanza regolare: partendo dal
punto più a nord, e procedendo in senso anti orario,
percorre l'argine dell'Aniene quasi alla confluenza con il
Tevere; prosegue lungo la via Salaria per entrare in Villa
Ada; ne esce per attraversare i Parioli e Villa Borghese
presso il Bioparco; proseguendo per Valle Giulia
attraversa il Tevere dopo piazzale Belle Arti e prosegue
sull'argine del fiume verso sud fino a Trastevere;
scavalcando l'Isola Tiberina si inoltra nel Ghetto, gira
dietro il Campidoglio e imbocca i Fori Imperiali verso il
Colosseo; continuando passa per il Circo Massimo, le
Terme di Caracalla, Porta San Sebastiano e imbocca
l'Appia Antica; attraverso il Parco della Caffarella arriva

grab:
il migliore
degli
anelli

di Giuliano Giulianini

I



Dopo il G.R.A. e
l'anello ferroviario
(incompiuto) Roma
e i suoi sportivi
potrebbero godersi
il Grande Raccordo
Anulare delle Bici:
un circuito urbano
riservato ai ciclisti,
tra monumenti,
parchi e quartieri
suburbani, lungo
quanto una
maratona
olimpica.

ora

poi

sull'Appia Nuova in zona Arco di Travertino e continua verso la
Tuscolana; percorrendo via dei Quintili passa per il Quadraro e
Centocelle; poi Torpignattara e, attraversando Casilina e
Prenestina, entra in Villa De Santis e Villa Gordiani; costeggiando
la Ferrovia FL2 si arriva nel Parco Baden Powell che porta al
quartiere Colli Aniene, dove si entra nella Riserva Naturale della
Valle dell'Aniene che, seguendo l'affluente del Tevere per ben 14
km, ritorna verso Montesacro e via Salaria.
Il GRAB sarebbe dunque lungo poco più di 44 km, tutti in pianura;
ma se si aggiungono i percorsi ciclabili interni ai parchi urbani il
conto sale a 200 km di piste: un paradiso per ciclisti. La maggior
parte del percorso "netto" del GRAB è già pedalabile in relativa
sicurezza: 3,6 km su marciapiedi, più circa 32 km di vie pedonali,
lungotevere, aree verdi e ciclabili già esistenti, che in totale coprono
oltre l'80% del progetto. Altri 7 km circa (il 15% del tracciato)
corrono in strade secondarie a basso volume di traffico. Restano
circa 2 km di percorso strade molto trafficate, dove l'intervento
urbanistico dovrà essere più impegnativo. I punti "critici" sono
rappresentati da mezza dozzina di incroci e immissioni in strade
trafficate, come viale Togliatti o via Tuscolana; un paio di scalinate,
a Villa Ada e sull'Isola Tiberina; e ovviamente ovunque si

presentano scalini e dislivelli scomodi per biciclette e mezzi per
disabili. Il progetto di percorsi, arredi e dotazioni della pista c'è già,
sviluppato dagli esperti del collettivo coordinati da Alberto Fiorillo,
responsabile Aree Urbane di Legambiente: l’associazione Open City
Roma e lo studio di progettazione Piano B Architetti Associati
hanno contribuito a rendere visibili come risulterebbero
trasformate alcune zone grazie al GRAB; mentre l’architetto Matteo
Dondé, esperto in pianificazione della mobilità ciclistica, ha
calcolato il finanziamento in teoria necessario. Quanto costa? Si
ipotizzano due tipi di investimento: uno a risparmio, con circa un
milione di euro; e uno più risolutivo che richiederebbe da 2 a 4
milioni. Con circa 500 mila euro si posizionerebbe la segnaletica
lungo l'anello, si disegnerebbero corsie ciclabili nei punti in cui la
pista attraversa le strade e si adeguerebbe il percorso all'interno
delle aree verdi. Con altri 400 mila euro si realizzerebbero
marciapiedi e divisori per separare ciclabile dai percorsi pedonali,
ed evitare così problematiche sovrapposizioni già sperimentate in
altre piste romane. Raddoppiando (almeno) l'investimento, sempre
secondo i proponenti, si potrebbe caratterizzare e uniformare
esteticamente l'anello, dotandolo di aree sosta, installazioni utili
per le bici, panchine, aiuole e così via.
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cronaca
#cronaca

l 17 dicembre nella Città Eterna c’è stata la concomitanza di diverse
circostanze che, per loro natura, hanno finito per paralizzare la città,
rendendola invivibile. Nello stesso giorno c’è stato lo stop per tutte le
targhe dispari e lo sciopero dei treni. I cittadini si sono ritrovati
privati della propria libertà di movimento. E’ legittimo limitare il
traffico di auto per il problema delle emissioni, ma è una misura da

attuare con un minimo di raffronto con la situazione nella città.

Roma vista dal basso
Perché ad essere danneggiati sono i cittadini: non possono usare le auto e i
treni sono in sciopero. Molti hanno dovuto prendersi un giorno di ferie dal
lavoro, i più coraggiosi hanno affrontato la città non sapendo nemmeno
come avrebbero fatto a tornare a casa. Senza contare che, nello stesso giorno,
si stava tenendo la prova finale dell’Esame di Stato per l’Abilitazione alla
professione Forense, che ha contribuito a creare il caos in tutta la parte Nord
del Grande Raccordo Anulare.

Un’Amministrazione lontana
Non è sbagliato creare delle piste ciclabili. Tutte le città più civilizzate ne
hanno. Ma Roma ha un’urbanistica che permette la creazione di piste
ciclabili? O è una città cresciuta su se stessa, dove la confusione regna
sovrana e dove basta una fatalità qualunque per paralizzare le strade? Roma
è la città più bella del mondo. Ma è sempre meno vivibile.

La metro
In tutte le città europee più importanti sono state allestite almeno sette linee
di metropolitana, che portano in ogni quartiere della città. A Roma ce ne
sono tre: metro A, B, C. E, spesso, almeno una è sempre bloccata per qualche
motivo. In alternativa ci sono gli autobus, allora. Quando passano, e troppo
spesso non passano. Salire su un autobus alle otto di mattina per andare a
lavorare corrisponde a salire su un tritacarne umano. Di prendere la
macchina non se ne parla: tutto bloccato. Andare a piedi? Potrebbe essere
un’idea, se non si aprono le voragini. Poi se piove…

I
Scioperi, targhe alterne, incidenti.
Ma come vivono i cittadini?

muoversi
a roma

di Fabio Sieni



ella splendida cornice del Caffè Portofino, il 17 dicembre
scorso si è riunita l’Associazione Commercianti di via Cola
di Rienzo per scambiarsi gli auguri di Natale e festeggiare
tutti insieme l’illuminazione della strada.
Via Cola di Rienzo è una strada storica della capitale nel
cuore del rione Prati. Sia la piazza che la via sono dedicate
al tribuno romano Nicola di Lorenzo Gabrini detto appunto

Cola di Rienzo. A partire dagli anni venti, questa strada ha iniziato sempre di
più a popolarsi di negozi di moda, caffetterie e ristoranti divenendo un centro
nevralgico per lo shopping e il ritrovo di giovani e non. Proprio per
valorizzarne l’importanza, nel 1967 i commercianti hanno istituito
un’Associazione. Scambiamo due chiacchiere con Fabio Martelli,
proprietario del negozio Swatch e Presidente dell’Associazione.
Fabio ci dica che cosa state facendo al fine di aumentare e
migliorare lo sviluppo commerciale.
Ci tengo a dire che siamo un bel gruppo, coeso e propositivo. Ci siamo
organizzati per migliorarci dal punto di vista del decoro urbano ma non solo.
Vogliamo organizzare eventi per invogliare sempre di più le persone a
passeggiare per questa bellissima strada. Per Natale abbiamo provveduto a
mettere un’illuminazione eccellente, probabilmente una delle più belle di
Roma.
Quali sono le necessità più impellenti?
Ci siamo presi noi commercianti l’impegno di acquistare gli alberi e il
Comune provvederà a piantarli, c’è però bisogno della manutenzione.
Mancano inoltre cestini, posacenere… siamo certi però che avremo un
riscontro positivo da parte delle istituzioni. Non ci lamentiamo delle cose che
non funzionano ma vogliamo risolverle.
Ci siamo riuniti il 17 dicembre proprio per festeggiare insieme il bellissimo
impianto di illuminazione che tutti abbiamo contribuito a realizzare.

E in tanti hanno partecipato:
- Il Consigliere Comunale del Municipio I - Lorenzo Santonocito (Forza
Italia)
- Marco Travaglio - Il Fatto quotidiano
- Andrea e Andreina Barillà (Negozio di calzature Barillà)
- Roberta Citoni (Negozio Armony - lingerie)
- Alessio Trancanelli (Negozio Trancanelli calzature)
- Fabio e Marina Celluprica (Gioielleria)
- Cerruti Boutique 
- Enza della boutique Penny
- Federica Tagliaferri (Ottica Tagliaferri)
- Fabio Martelli (Swatch) e Presidente dell'associazione
- Maurizio Terracina (Abb Clichè)
- Dr Di Gioacchino (Farmacia)
- Franco Cirulli (Caffè Portofino)

N
I negozianti della storica strada uniti in un impegno comune: aumentare
e migliorare lo sviluppo commerciale

valorizzare
via cola di rienzo

roma
#roma

di Valeria Barbarossa

www.viacoladirienzo.net



fitness
#fitness
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Un settantenne allenato
può essere più in forma di un trentenne svogliato?

allenarsi
e stare bene

-Esegui i movimenti in modo
controllato con particolare
attenzione alla fase
respiratoria.
- Prediligi esercizi con bassa o
limitata fase di volo
-Cura particolarmente la fase
di riscaldamento e
defaticamento tramite
esercizi di stretching e
mobilità articolare 
- Controlla la frequenza
cardiaca media totale di tutto
l’allenamento  
-Non limitare gli allenamenti:
anche e soprattutto per i

senior allenarsi spesso (dalle
3 alle 5 volte a settimana)
porta molti più benefici di
un’attività sporadica e
disorganizzata
Visita il mio canale
youtube.com/fabioimpactotr
aining  se vuoi vedere i video
tutorial e le lezioni  con mio
padre (66anni) andate in
onda su Fox Sport, oppure
visita la nostra pagina
Facebook Impacto Training
per vedere dove svolgiamo le
nostre lezioni nei parchi di
Roma.

esercizio fisico regolare viene ormai
riconosciuto come elemento
fondamentale di un sano e corretto
stile di vita. L’allenamento costante è
l’unico vero e proprio elisir di lunga
vita. L’età critica è  dopo i 60 anni,
momento in cui età in cui
nell’organismo avvengono

cambiamenti importanti. Con l’allenamento fisico si può
elevare il proprio stato funzionale e fisiologico ben al di
sopra della curva dell’invecchiamento: quindi un soggetto
fisicamente attivo di 70 anni può avere la stessa efficienza
di un trentenne svogliato. Ed è per questo motivo che un
crescente numero di over 60 si avvicina, talora anche per
la prima volta nella propria vita, alla pratica dell’esercizio
fisico strutturato e regolare.
L’efficienza di tutti i sistemi aumenta dalla nascita sino ai
30 anni circa e successivamente cala di circa l’1% 1,5%
all’anno con l’aumentare dell’età. I processi degenerativi
legati all’invecchiamento possono essere rallentati, poiché
l’attività fisica favorisce la conservazione della massa
proteica e ritarda gli effetti dell’invecchiamento. Una dei
peggior nemici dell’invecchiamento, al netto di patologie è
la cosiddetta sindrome da disuso.
La diminuzione della massa muscolare (sarcopenia) e la
debolezza muscolare sono la caratteristica pressoché
universale dell’invecchiamento, per questo dovrebbero
essere messe in atto tutte quelle strategie volte a
preservare o anche  ad aumentare la forza e la
coordinazione, non solo la capacità aerobica, anche dopo i
60 anni.
L’allenamento per la forza (allenamento contro resistenza)
svolto regolarmente sotto la supervisione di personale
qualificato, si riflette in una serie di cambiamenti positivi
quali: incremento della densità ossea, diminuzione della
pressione arteriosa, miglioramento della postura,
aumento del metabolismo basale, aumento dell‘efficienza
nella vita quotidiana. Nei soggetti anziani si riscontrano i
miglioramenti, legati all’allenamento della forza, di entità
paragonabile a quanto si osserva nei più giovani. Studi
recenti  condotti su soggetti novantenni (!!) di ambo i sessi
indicano che 8 settimane di allenamento di potenza
aumentavano la forza dei muscoli degli arti inferiore in
media del 160%. Terminato il periodo di allenamento, nel
corso di 4 settimane di vita sedentaria, la forza si riduceva
del 30%. 
Questo significa che i soggetti anziani possono svolgere
tranquillamente anche allenamenti per la forza e circuit
training, non solo attività aerobica a bassa intensità
(corsa, bicicletta, camminata, sci di fondo ) o ginnastica
posturale. Se l’obiettivo del senior è il miglioramento della
composizione corporea, (miglioramento dell’efficienza
muscolare) può svolgere allenamenti per la forza; la forza
aumenta anche nella terza età.
È implicito naturalmente che l’attività di un over 60 non
potrà essere la stessa di un atleta nel pieno del vigore. È
d’obbligo, inoltre che ci siano delle restrizioni sugli esercizi
da compiere, sui carichi da utilizzare, sull’intensità dello
sforzo in modo da generare degli stimoli progressivi
evitando però qualsiasi rischio di infortuni. Nelle donne in
particolare, un allenamento di forza induce un
miglioramento nella produzione di collagene osseo, che
aiuta a prevenire e controllare l’insorgenza
dell’osteoporosi, malattia che per la sua gravità, è stata
collocata al pari di altre malattie come il diabete o il
cancro.

L’

CONSIGLI UTILI PER GLI OVER 60



funkfit
#funkfit

funkfit-mania!
ecco la novita

,
’del fitness da non perdere

mania-Funkfit. La nuova disciplina fitness, che
consiste in un programma innovativo per tutti,
nasce dalla fusione tra la danza Hip Hop, jazz,
house, moderna e l’aerobica. Nata nel 2013 da
un’intuizione del ballerino e coreografo Benito
Merlo, il Funkfit sta giorno dopo giorno
conquistando sempre più persone. I movimenti

traggono origine da movenze e passi base della danza Hip Hop. La
semplicità delle coreografie, è l’elemento caratterizzante del Funkfit, che
permette anche a chi non ha mai ballato di assaporare l’emozione di
farlo.
Si differenzia dall’aerobica sia per i passi utilizzati che per lo schema di
come viene costruita una coreografia e si differenzia da tutti gli altri
format di danza fitness perché c’è un progredire nel tempo della
difficoltà delle routines.
Parlavamo di un programma di fitness innovativo e veramente
originale, con benefici sia a livello fisico che mentale. A livello fisico
perché ovviamente stiamo parlando di una lezione di fitness dove per
almeno 40 minuti manteniamo un battito cardiaco costante sui 135/140
bmp senza mai fermarci, che non è una soglia esagerata la quale però ci
permette di bruciare calorie, allenare il cuore e migliorare la resistenza
polmonare.
A livello mentale, perché stiamo comunque parlando di danza, musica e
si sa che è il miglior modo per scaricare le tensioni e rilassare la mente,
fondamentale ormai nell’epoca moderna dove tutto viene vissuto con
troppa fretta, tra lavoro e vicende quotidiane, provocando
inevitabilmente un accumulo di stress e tensioni.
Il Funkfit nasce a Latina ma in poco tempo si è diffuso nella Capitale
allargando i propri confini anche a livello nazionale, come testimoniano

le numerose partecipazioni alle più importanti fiere del fitness, da
Rimini Wellness a Danza in Fiera fino ad arrivare a Milano Danza Expo,
Dance Fever Day e la Summer Fit Holiday in Grecia, senza dimenticare
le esibizioni a Mondofitness e a Surf Expo 2015. 
Affiliato al MSP Roma, Ente di Promozione Sportiva riconosciuto dal
Coni, insieme alla Delegazione Cittadina è stato promosso un Funkfit
tour nelle palestre della Capitale, con masterclass gratuite per far
conoscere quella che diventerà a tutti gli effetti la disciplina fitness del
futuro. Non solo masterclass ed esibizioni, visto che il Funkfit organizza
anche corsi di formazione per trainer svolti da docenti qualificati e
formati dalla Scuola dello Sport del Coni. Openclass, special class, stage
di formazione, esibizioni e show: un programma di fitness
all’avanguardia, assolutamente da provare e condividere! Per info:
www.funkfit.it – info@funkfit.it 

E’



omenica 6 dicembre, il "National Olympic
Swimming Pool" di Netanya, in Israele, ha spento
i riflettori sulla 18^ edizione dei campionati
europei in vasca corta di nuoto.

Bilancio impressionante quello fatto registrare
dai nuotatori azzurri; 17, in tutto, le medaglie

conquistate (7 d'oro, 5 d'argento e 5 di bronzo), secondo posto, alle
spalle dell’Ungheria nel medagliere finale e ben 17 record italiani
conseguiti, uno europeo ed uno del mondo.
Dei 36 gli atleti azzurri inseriti nella lista diramata dal Direttore
Tecnico Cesare Butini, 7 facevano parte della sezione nuoto del
Centro Sportivo Esercito: il Caporal Maggiore Scelto Federico
Turrini, i Primi Caporal Maggiori Erika Ferraioli e Fabio Scozzoli, i
Caporal Maggiori Niccolò Bonacchi, Piero Codia, Gabriele Detti ed il
Caporale Simone Sabbioni.
Determinante è stato il contributo di medaglie offerto da
quest’ultimi nell'arco delle cinque giornate di gare; sono state infatti
9 quelle conquistate, di cui 4 d'oro, 2 d'argento e 3 di bronzo.
Nella precedente edizione, quella tenutasi a Herning in Danimarca,

la squadra italiana se ne aggiudicò 14, 2 oro, 4 d'argento e 8 di
bronzo e di queste, ben 5 arrivarono dagli atleti dell'Esercito.
È doveroso quindi ricordare l'argento del Caporal Maggiore Piero
Codia nella staffetta 4x50 misti, del Primo Caporal Maggiore Scelto
Erika Ferraioli nella staffetta mixed 4x50 stile libero e del 1°
Caporal Maggiore Federico Bocchia nella staffetta 4x50 stile
libero ed i bronzi del Caporal Maggiore Scelto Federico Turrini nei
400 misti e del Caporal Maggiore Gabriele Detti nei 1500 stile
libero.
L’evento continentale israeliano di Netanya, ha preso il via
mercoledì 2 dicembre con gli azzurri del Centro Sportivo Esercito
subito in grande evidenza, grazie ai terzi posti conseguiti
dal Caporal Maggiore Gabriele Detti nei 400 stile libero e dal
Caporale Simone Sabbioni nei 200 dorso.
Per il ventunenne atleta livornese il terzo gradino del podio è
maturato stabilendo il nuovo record italiano di 3'37"22 infrangendo,
dopo sei anni, il crono di Emiliano Brembilla di 3'37"57; la vittoria è
andata all'ungherese Ernest Berneck in 3'35"46, mentre il secondo

posto se lo è aggiudicato il tedesco Paul Biederman in 3'35"96.
Per la cronaca, in mattinata, il forte nuotatore toscano aveva chiuso
le batterie di qualificazione in seconda posizione con il record
personale di 3'40"14, di ben 14 centesimi al di sotto del crono
conseguito a dicembre dello scorso anno a Monza.
Ma le emozioni per l'Esercito in questa prima giornata di gare non si
sono limitate alla sola prestazione di Gabriele Detti,
Altro grande protagonista della manifestazione continentale è stato
il giovane Caporale Simone Sabbioni, terzo assoluto nella gara dei
200 dorso con il record italiano di 1'50"75, di 46 centesimi più basso
rispetto all’1'51"21 conseguito al mattino nelle batterie di
qualificazione.
Per il diciannovenne atleta romagnolo una medaglia inaspettata,
che ha evidenziato grandi potenzialità anche su una distanza a lui
non congeniale.
L'oro è andato al polacco Radoslaw Kawecki in 1'48"33, mentre
l'argento all'israeliano Yan Yakov Toumarkin in 1'49"84.
Passo falso invece per il Primo Caporal Maggiore Fabio Scozzoli nei
50 rana.
Per il ventisettenne atleta di Imola, detentore del record europeo

della distanza in 25"72, stabilito nel 2013 in coppa del mondo a
Berlino, è arrivato un amaro settimo posto con il tempo di 26"46
dopo aver chiuso la batteria di qualificazione e la semifinale,
rispettivamente, con il sesto tempo di 26"64 ed il terzo in 26"41.
Vittoria a sorpresa dello sloveno Damir Dugonjic in 26"20 con un
centesimo di vantaggio  sull'inglese Adam Peaty (26"21).
Sulla scia dell’entusiasmo dei due terzi posti della giornata
inaugurale del campionato, il giorno seguente, per gli atleti del
Centro Sportivo Esercito, è arrivata la prima medaglia d’oro.
A issare il tricolore sul pennone più alto sono stati gli azzurri della
staffetta 4x50 mista mixed composta per 3/4 da aatleti della Forza
Armata, gli stessi che lo scorso anno si aggiudicarono a Doha, in
Qatar, l'argento mondiale con il record italiano di 1'37"90.
Onori quindi ai dorsisti, il Caporal Maggiore Niccolò Bonacchi ed al
Caporale Simone Sabbioni, frazionisti, rispettivamente, in batteria
(24"00) ed in finale (23"50), al campione dei 50 rana, il Primo
Caporal Maggiore Fabio Scozzoli (25"99), alla farfallista Silvia Di
Pietro (25"24) ed alla specialista dello stile libero, il Primo Caporal
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di Stefano Mappa

medaglie a go go
per gli azzurri dell

,
’esercito agli europei

in vasca corta di nuoto 

D
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Maggiore Erika Ferraioli
(23"60).
Per il quartetto italiano,
l'oro è maturato con il
crono di 1'38"33
mettendosi alle spalle
con un vantaggio di soli 3
centesimi la Russia

(1'38"36) e di 70 la
Bielorussia (1'39"03), dopo che al mattino avevano conquistato la
finale con il secondo tempo assoluto di 1'39"83 con un ritardo sulla
Russia di 21 centesimi (1'39"62) ed un vantaggio sul team olandese
di 29 centesimi (1'40"12).
Di rilevo infine, il quinto posto del Caporal Maggiore Piero Codia
nei 100 farfalla in 50"48, tempo migliorato, tra batterie e
semifinale per ben due volte. 
Altra giornata di grandi successi, si è registrata venerdì 4 dicembre.
Nel giorno in cui l'Italnuoto s'imponeva provvisoriamente ai vertici
del medagliere, anche il Centro Sportivo Esercito festeggiava il
proprio grazie al secondo oro conquistato da Erika Ferraioli con la
staffetta mista della 4x50 stile libero.
La straordinaria performance del ventinovenne Primo Caporal
Maggiore del’Esercito, chiusa in 23"59, ha contribuito, con un
travolgente finale, a portare sul primo gradino del podio con il
nuovo record della competizione in 1'29"26, il quartetto
azzurro, composto anche da Federico Bocchia (21"58), Marco Orsi
(20"46) e Silvia Di Pietro (23"63).
La seconda piazza è andata alla formazione Russa in 1'29"59,
mentre la terza a quella olandese in 1'30"03.
Nella stessa giornata di gara, si registra anche l'oro della
formidabile Federica Pellegrini nella finale dei 200 stile libero in
1'51"89, precedendo di 57 centesimi la russa Veronika Popova
(1'52"46) e di 91 l'olandese Femike Heemskerk (1'52"81) ed il
quarto posto, a soli 12 centesimi dal terzo gradino del podio, del
Primo Caporal Maggiore Fabio Scozzoli nei 100 rana con il tempo
di 57"14.
Vittoria al tedesco Marco Koch in 56"78, secondo e terzo posto,
rispettivamente, all'inglese Adam Peaty in 56"96 ed al lituano
Giedrius Titenis in 57"02.
Emozioni a non finire per i colori dell'Esercito sono arrivate anche
sabato 5 dicembre; un oro con la staffetta femminile della 4x50
stile libero ed un argento con il Caporal Maggiore Gabriele Detti nei
1500 stile libero, gara quest'ultima, impreziosita dalla formidabile
prestazione del campione del mondo della specialità, Gregorio
Paltrinieri.
Dopo ben 14 anni infatti, il ventunenne atleta emiliano ha spazzato
via senza pietà di quasi 2 secondi il record dell'australiano Grant
Hackett (14'10"10) fermando le lancette del cronometro sullo
straordinario tempo di 14'08"06 seguito a poco meno di dieci
secondi di distacco, dall'azzurro del Centro Sportivo Esercito
Gabriele Detti che, con il nuovo personale di 14'18"00, inferiore di
11 secondi e 94 centesimi a quello fatto registrare lo scorso anno, si
è meritatamente guadagnato la seconda medaglia europea.
Ma lo spettacolo di questo magnifico campionato europeo per i
colori italiani non si è limitato alle performance dei due fondisti
azzurri, ma anche dalle prestazioni conseguite dalla
staffetta femminile della 4x50 stile libero, oro in 1'36"05,
dall'argento e dal bronzo, rispettivamente, di Marco Orsi nei 50
stile libero in 20"92 e di Alessia Polieri nei 200 farfalla con il nuovo
record italiano di 2'04"37 e dal quinto posto del Caporale Simone
Sabbioni nei 100 dorso con il nuovo limite italiano di 50"57, di ben
otto centesimi inferiore al precedente record di Damiano Lestingi
fissato nel 2009 a Istanbul in 50"65.
Ma andiamo per ordine.

Silvia Di Pietro in apertura con il nuovo record italiano dei 50 stile
in 24"03, il Primo Caporal Maggiore Erika Ferraioli in seconda
frazione(23"59), quindi Agaia Pezzato in terza (24"14) ed infine
Federica Pellegrini (24"29), queste le protagoniste della splendida
medaglia d'oro conquistata con il tempo di 1'36"05, con un distacco
di 15 e 27 centesimi inflitti, rispettivamente, alla squadra olandese,
seconda in 1'36"20 ed a quella russa, terza in 1'36"32.
Una gara alto contenuto adrenalitico quella espressa delle azzurre
che ha tenuto con il fiato sospeso gli oltre 2000 spettatori del
"National Olympic Swimming Pool" di Netanya, compresa la folta
schiera di italiani presenti in tribuna ancora increduli della
sensazionale prova del neo primatista mondiale dei 1500, Gregorio
Paltrinieri.
Gran finale, domenica 6 dicembre, con la staffetta mista maschile e
femminile della 4x50 mista giunte prima e terza e con l'argento
dell'enfant prodige del nuoto italiano, il Caporale Simone Sabbioni
nella finale dei 50 dorso, completata con il nuovo record italiano di
23"09, di ben 14 centesimi più basso rispetto a quello ottenuto
nella semifinale del mattino, quando con il tempo di 23"23 aveva
strappato il primato al collega, il Caporal Maggiore Niccolò
Bonacchi.
Per il diciannovenne atleta di Riccione un argento a pari merito con

l'inglese Christoph Walker Hebbon,
mentre il titolo è andato al polacco
Thomas Polewka in 22"96.
Un oro ed un bronzo, come detto, per
le due staffette miste.
La gara maschile ha visto scendere in
acqua Simone Sabbioni nel dorso
(23"29), quindi il Primo Caporal
Maggiore Fabio Scozzoli nella rana
(25"88), Matteo Rivolta nella farfalla
(22"19) ed infine Marco Orsi nello
stile libero (20"35).
Per il quartetto azzurro quindi il
primo gradino del podio con il tempo

finale di 1'31"71 davanti alla Russia,
seconda in 1'32"17 ed alla Bielorussia, terza in 1'33"21.
Per la staffetta femminile, composta dalla dorsista Elena
Gemo (26"95), dalla ranista  Martina Carraro (30"06), dalla
farfallista Silvia Di Pietro (24"98) e dalla specialista dello stile
libero, Erika Ferraioli, è invece arrivata la medaglia di bronzo.
Con il tempo di 1'45"73 le azzurre stabiliscono il nuovo record
italiano, non sufficiente a contrastare la supremazia  della
formazione olandese, vincitrice in 1'44"85 e di quella svedese,
seconda in 1'45"34.
Con le medaglie di domenica 6 dicembre, si è chiuso un magnifico
campionato europeo per il nuoto italiano e per il Centro Sportivo
Esercito; un campionato che ha visto confermarsi ad altissimo
livello atleti come Federica Pellegrini, Gregorio Paltrinieri, Gabriele
Detti, Erika Ferraioli e Silvia Di Pietro, riemergere da un periodo
poco sfavillante azzurri come Matteo Rivolta e Fabio Scozzoli ed
infine proporre nuovi volti talentuosi, come il giovane Simone
Sabbioni.
Unica dèfaillance, l’assenza sul podio del bronzo europeo 2013 e
2014 dei 400 misti, il Caporal Maggiore Scelto Federico Turrini,
vittima il giorno prima della gara di una fastidiosa influenza
intestinale, che non gli ha consentito di esprimersi ai suoi consueti
livelli.
Per lui sogni di gloria rimandati agli assoluti di Riccione del 18 e 19
di dicembre, insieme ai restanti atleti dell’Esercito per magari
confermare le splendide affermazioni conseguite lo scorso anno
quando furono conquistati ben 24 podi, di cui 13 d’oro, 3 d’argento
e 11 di bronzo.



urante l’evento, avvenuto lo scorso 18 dicembre,
sono stati presentati il calendario da tavolo 2016 e
la stagione agonistica 2016, premiati gli atleti delle
Sezioni Giovanili Fiamme Gialle e assegnati il
premio “Atleta dell’Anno Fiamme Gialle 2015” a
Gianmarco Tamberi e i premi alla carriera ad

Antonietta Di Martino e Denise Karbon.
Le Fiamme Gialle hanno salutato il 2015 premiando, come detto
prima, i migliori atleti delle Sezioni Giovanili che, nella stagione
appena conclusa, hanno conseguito risultati d’eccellenza in campo
nazionale ed internazionale. Tra i giovani campioni in passerella,
appartenenti alle discipline di atletica leggera, nuoto, canoa e
canottaggio, spiccano i nomi di Lara Maule e Claudia Destefani,
entrambe medaglia d'argento nell'otto fuoriscalmo sia ai
Campionati Mondiali Junior che ai Campionati Europei Junior di
canottaggio e Carolina Visca, primatista italiana categoria ragazze
nel lancio del giavellotto.
Durante l’evento, il cui leitmotiv è stato come sempre la
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gli auguri
delle fiamme gialle

20 16
FIAMMEGIALLE

duemilasediciduemilasedici

Guardia di FinanzaFiamme Gialle

Come ormai da tradizione, anche quest’anno a Roma, nella splendida cornice della Sala del Tempio di
Adriano in Piazza di Pietra, si è svolto il tradizionale incontro di fine anno delle Fiamme Gialle con la

stampa e le Autorità.

D
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presentazione del tradizionale calendario da tavolo 2016, realizzato
ancora una volta da Marchesi Grafiche Editoriali, con i mesi
scanditi dalle foto degli atleti Fiamme Gialle protagonisti della
passata stagione, è stata illustrata la prossima stagione agonistica
invernale ed estiva, particolarmente densa di appuntamenti
importanti per i colori gialloverdi dove spiccano i Giochi Olimpici e
Paralimpici di Rio de Janeiro in Brasile. Momento clou è stata la
consegna del premio “Atleta dell’Anno”, per il quale è stato scelto
Gianmarco Tamberi, in virtù del primato italiano nel salto in alto,
stabilito per due volte a Eberstadt lo scorso 2 agosto, saltando
prima 2,35m e poi 2,37m. Inoltre, sono stati assegnati i “premi alla
carriera” a due straordinarie atlete che hanno portato i colori
gialloverdi ai vertici internazionali dell’atletica leggera e dello sci
alpino: Antonietta Di Martino e Denise Karbon. 
Presenti all’incontro il Presidente del CONI Giovanni Malagò, il
Vicepresidente CONI Giorgio Scarso e il Vicepresidente del CIP
Sandrino Porru, nonchè numerose Autorità sportive e militari. 
Ad aprire la serie di interventi, Il
Generale di Brigata Giorgio
Bartoletti, Comandante del
Centro Sportivo della Guardia
di Finanza, che ha dapprima
fatto gli onori di casa,
salutando e ringraziando le
Autorità e la stampa e poi ha
sottolineato come: “i grandi
risultati si ottengono con
grandi uomini ma anche con
una grande organizzazione, a
cominciare dai tecnici, passare
per il personale medico e
finire con tutti coloro che
lavorano dietro le quinte”.
Particolarmente gradite le
parole di apprezzamento
espresse dal Presidente
Giovanni Malagò, che
ringraziando sentitamente le
Fiamme Gialle per il loro
contributo sempre
determinante nei confronti dello
sport e legandosi alla candidatura per Roma 2024 ha detto: “uno
degli asset su cui puntiamo sono le Fiamme Gialle. Abbiamo un
sistema sportivo che non può prescindere da quello che voi fate - ha
sottolineato il Presidente CONI - quando viaggio per lavoro in giro
per il Mondo ed incontro persone di sport, queste mi parlano delle
Fiamme Gialle, uno tra questi è Sebastian Coe, che da anni è legato
allo sport azzurro ed in particolare alle Fiamme Gialle ed alle sue
strutture”. Dopo queste parole non sono mancati i complimenti alle
due atlete Antonietta e Denise premiate per la loro straordinaria
carriera sportiva.
Apprezzamento totale per il ruolo svolto dalle Fiamme Gialle e per
l’importante lavoro che tutti i suoi uomini fanno in favore dello
sport paralimpico è stato espresso dal Vicepresidente Porru, che ha
tra l’altro presentato gli auguri del Presidente Pancalli.
Nella prestigiosa platea erano presenti i massimi esponenti delle
varie federazioni: Giorgio Scarso (FIS), Alfio Giomi (FIDAL) e
Luciano Rossi (FITAV). Presenti, oltre agli atleti premiati, anche
molti campioni dello sport gialloverde presenti nelle pagine del
calendario, tra cui: Giulia Quintavalle, Niccolò Campriani, Giorgio
Avola, Luigi Samele, Matteo Lodo e Giuseppe Vicino.
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due ponti
una grande stagione ciclistica

anno che ciclisticamente si
sta chiudendo, per la
società DUE PONTI
BIKELAB, ha significato
molto e regalato molte
soddisfazioni in tutti i
campi di gara che si sono
varcati. Le prime sfide
vinte risalgono allo scorso
gennaio, con la prima

maglia (CAMPIONATO NAZIONALE CSAIN
CICLOCROSS), conquistata da Marco
Chialastri; che assieme ai compagni di
squadra Cristian Bisonni e Fabrizio Trovarelli
hanno conquistato la bellezza di 30 vittorie
assolute sia nel Lazio che fuori regione nelle
varie discipline. Prestigiosa le maglie
conquistate anche da Marco Fortunati e da
Gianpiero Saraga (Campione Regionale
Marathon) nel settore MTB. La ciliegina sulla
torta l’ha regalata la nuova entrata Marika
Passeri  che dopo essersi presentata su un
bellissimo podio al Giro d’Italia di Ciclocross,
conquista con tenacia e caparbietà il titolo di
Campionessa Italiana di Ciclocross a
Monteprat(UD). Completano il quadro del
ciclocross un’altra maglia di campione
regionale di Trovarelli, e le maglie di
campione provinciale di Trovarelli e
Fortunati. I risultati ottenuti la scorsa
stagione sicuramente sono stati di altissimo
livello, e hanno permesso di gettare le basi
per un 2016, che vedrà impegnati tutti gli
atleti del Team in competizioni a livello
regionale e nazionale. Gli obiettivi sono quelli
di partecipare ai circuiti Marathon di Mtb e
circuiti di Medio e Granfondo del centro
Italia, curando le classifiche per categoria e in
previsione dei rispettivi Campionati Italiani
della disciplina.

L’

sportclub
wwww.sportclubonline.it

visita il sito
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ott. Bazzucchi quando è indicato questo tipo di
intervento?
Quando si sono persi tutti i denti o si verifica l'impossibilità
di curare i denti a causa di una malattia gengivo -
parodontale comunemente detta "piorrea" o di carie ormai
troppo avanzate. Grazie a questa nuova tecnica
particolarmente valida ed efficace, massimo entro 24 ore il

paziente torna a masticare, a sorridere e ad una vita sociale perfettamente
normale.Questa tecnica è inoltre particolarmente apprezzata da chi porta
una dentiera mobile e vuole avere finalmente dei denti fissi con i quali può
masticare e sorridere liberamente.
Ci spieghi meglio in che cosa consiste questo intervento.
Vengono estratti i denti non mantenibili e inseriti degli impianti
generalmente nella stessa seduta. Sono sufficienti quattro impianti per
sostenere una protesi fissa che sostituisce tutti i denti dell'arcata superiore o
inferiore. Grazie alla tecnica del cosiddetto "carico immediato",  gli impianti
per sostenere la protesi sono subito utilizzabili. Il lavoro di un'equipe
altamente specializzata, dal chirurgo al protesista, al laboratorio
odontotecnico preparato per questa tecnica, garantisce la perfetta riuscita
dell'operazione. L’intervento dura un paio di ore mentre tutto lo staff lavora
l'intera giornata in affiatamento per consegnare in poco tempo  questo
manufatto protesico al paziente. Un altro punto rivoluzionario molto
importante e apprezzato è consiste nel fatto che questa tecnica si può
eseguire  in  "sedazione cosciente"  in presenza di un anestesista. Si
eliminano così paura, ansia, stress, dolore e per le persone che hanno
particolarmente terrore del dentista, è decisamente vantaggioso. Ricordiamo
che la Sedazione cosciente e quella tecnica comunemente utilizzata in tutte le
branche della medicina per alleviare l’esecuzione di terapie particolarmente
fastidiose come la gastroscopia e la rettoscopia. Infatti la sedazione cosciente
è assolutamente di routine e particolarmente sicura ed affidabile.
Quanto dura tutto l'intervento?
Si inizia la mattina alle 9 e l'intervento chirurgico vero e proprio dura un paio
d'ore esclusa la fase delle impronte per la realizzazione delle protesi. Le
protesi vengono consegnate a fine mattinata del giorno seguente.
I costi?
Rispetto al passato sono decisamente più contenuti. E' ormai un intervento
accessibile a tutti. Orientativamente rimettere i denti di un'arcata completa
costa, a seconda dei casi, dai 5.000 ai 6400 euro. Si può pagare con rate da
140 euro al mese circa o con finanziamenti a tasso zero.
Inoltre Solosorrisi è impegnata nel sociale ed è  attenta alle necessità dei
meno abbienti per cui sono previste delle forti riduzioni dei costi con sconti
fino a 1000 euro a seconda della fascia di reddito.
Riusciamo a mantenere dei costi molto contenuti perchè in media facciamo
un intervento al giorno. Possiamo quindi ottimizzare i costi perché abbiamo
un laboratorio specializzato che lavora in esclusiva per noi e perché
acquistiamo materiali ed attrezzature in larga scala quindi ad un prezzo
vantaggioso che poi rigiriamo al paziente. Inoltre, negli anni abbiamo
affinato le tecniche chirurgiche e protesiche rendendo il tutto più  rapido,
indolore e duraturo. Infatti le protesi sono garantite per cinque anni.
In che cosa consiste il post operatorio?
Il paziente si deve attenere alle raccomandazioni del medico, assumere dei
normali analgesici ed antibiotici e applicare del ghiaccio per il gonfiore. Dal
giorno dopo può andare a lavorare e riprendere la normale attività
quotidiana. Per chi svolge attività particolari, consigliamo di effettuare
l'intervento il venerdì in modo da farlo stare a riposo il sabato e la domenica.

DIl dott. Marco
Bazzucchi,

Odontoiatra e
Protesista Dentale

del Centro Solo
Sorrisi dedica la sua

attività medica
esclusivamente

all’implantologia ed
alle riabilitazioni

dentali complesse,
ci parlerà ogni mese

di un argomento
specifico. I tempi in cui le cure

dentarie comportavano costi
inaccessibili e terapie dolorose sono

ormai lontani. Oggi affrontiamo il
tema delle protesi dentarie complete

fisse sostenute da impianti in titanio,
necessarie quando i denti sono

mancanti o non curabili. Tali tecniche
prendono anche il nome di “Toronto

bridge” o di “All on four” (cioè tutta la
protesi fissa sostenuta da 4 impianti)

tornare
a sorridere in 24 ore

A Roma siamo in:
- Prati
- Eur
- Parioli
- Preneste
- Tuscolana
- Montesacro
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on la tappa di Natale, si è chiuso per MSP Roma un
anno indimenticabile e straordinario per l’attività
portata avanti nel padel. Il Circuito Amatoriale MSP-
Cisalfa, nato nel gennaio 2015, in un anno ha fatto passi
da gigante, divenendo così la vera moda del weekend per
chi vuole avvicinarsi o si vuole divertire in questa
fantastica disciplina sportiva che ha ormai letteralmente

conquistato la Città Eterna, che ospita più dell’80% dei campi presenti
in Italia.
Un Circuito itinerante, dove di volta in volta si cambia Circolo e al
tempo stesso, con il passare dei mesi, è cresciuta la comunità dei
giocatori che segue abitualmente le tappe del Torneo, con la voglia di
passare un weekend in compagnia e giocare insieme a
mariti/moglie/fidanzati-e o semplici amici.
Un Torneo dove l’amatorialità sportiva e il divertimento sono le parole
chiave ed è per questo motivo che il Circuito ha aumentato il proprio
consenso tra giocatori e giocatrici, con ormai più di 600 persone che
hanno partecipato ad almeno una tappa del Circuito.
Tre Categorie (Maschile, Femminile, Misto) e un ranking MSP
aggiornato dopo ogni tappa che porterà i migliori giocatori a
partecipare al Master Finale 2016 (il Master del 2015 è andato in scena
lo scorso giugno). Per quanto riguarda il 2 Circuito Amatoriale tre sono
le tappe speciali: quella di Natale svolta a dicembre, la prossima di San
Valentino (al Circolo Due Ponti nel weekend 13/14 febbraio, riservata
solo alla Categoria Misto) e il Master finale in programma a giugno. Un
cammino lungo 16 tappe e 10 mesi, che permette ai giocatori di
conoscere nuove strutture, incrementare l’aggregazione sociale e allo
stesso tempo mettersi alla prova con persone che provengono da altri
Circoli. Il tutto rimane ovviamente nell’ambito della promozione
sportiva portata avanti fin dal principio dall’organizzazione del MSP
Roma grazie anche all’aiuto dei partner tecnici che sostengono questa
fantastica avventura. Più il tempo passa e più MSP Roma sta cercando
di affinare e migliorare alcuni aspetti, per arrivare allo scopo di
costruire un Torneo intorno alla valorizzazione dei giocatori e

contemporaneamente aumentare la diffusione della pratica di gioco del
Padel, fenomeno sportivo secondo solo al calcio come popolarità nella
Capitale.
Dopo la pausa natalizia, si ricomincerà a giocare, con gli appuntamenti
di gennaio presso l’Empire e il Padel Hub Bufalotta…con tante nuove
sorprese pronte per i giocatori del Torneo Amatoriale Padel MSP! Per
info ed iscrizioni: www.msproma.it – padel@msproma.it 

C

un anno di padel
con msp roma!

Catenaccio: Con la tappa di Natale, si è chiuso un 2015 indimenticabile nella promozione del Padel
attraverso i Tornei Amatoriali MSP
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llora tommaso, innanzi tutto complimenti per i
tuoi bellissimi risultati tennistici ottenuti nel
2015, quarti di finale ai campionati regionali over
40, quarti di finale al master dei professionisti al
foro italico, vittoria nel torneo al circolo 3c cassia
e raggiungimento della classifica 3.4., quali sono i
tuoi obbiettivi per il 2016?

Grazie per i complimenti, in effetti è stata un’annata
particolarmente bella perché sono partito da un infortunio al
gomito che mi ha tenuto fuori dai campi di gioco per oltre 6 mesi e

sono arrivato alla fine dell’anno con i risultati che hai citato tu oltre
ad arrivare a 5 punti dalla classifica 3.3..
Per il 2016 vorrei provare a scalare ancora la classifica fit, vorrei
migliorare il risultato ottenuto nei campionati regionali e vorrei
migliorare nei campionati di serie d1 e over 40 della  squadra del
circolo.
A proposito di squadre sembra che l’Antico Tiro a Volo sia
cresciuto tennisticamente negli ultimi tempi, cosa mi dici?
Tennisticamente il circolo, grazie al lavoro di tante persone tra cui
il sottoscritto,  ha fatto tanto, anche se ancora molto deve essere
fatto.
Le squadre stanno crescendo, anche il numero dei giocatori sui
campi è cresciuto e dall’anno scorso abbiamo ripreso ad
organizzare il torneo internazionale femminile di tennis che ci ha
portato molte lodi e molte soddisfazioni.
Anche quest’anno sarà organizzato il torneo femminile?
Sì e credo che quest’anno sarà ancora più interessante e di più alto
livello.
E’  vero che, essendo un avvocato oltre che un
appassionato di tennis, inizierai a collaborare con l’ufficio
legale dell’atp?
Sì è vero il tennis è la  mia passione che coltivo da quando ho 7 anni
e lavorare come avvocato nell’ambito tennistico per me sarebbe il
massimo. Ma la notizia è ancora ufficiosa e quindi ti saprò dire in
futuro.
Hai in mente altre iniziative al circolo?
Vorrei ripetere quello che abbiamo fatto con il mio amico Luca
D’Agostino al tiro a volo per la federazione italiana tennis tavolo e
cioè un torneo vip di tennis in beneficienza, sarebbe molto carino,
ci stiamo lavorando..
Allora avvocato grazie per il breve incontro e a presto sui campi da
tennis dei circoli romani e su quelli dello splendido circolo Antico
Tiro a Volo.

A

antico tiro a volo
a tutto tennis

Intervista a Tommaso Poliandri, n.1 del tennis
dell’Antico Tiro a Volo e uno dei responsabili
del Torneo Internazionale Femminile del circolo
di Piazza delle Muse.



onostante la sconfitta nella
finale della prima edizione dei
Campionati Assoluti di padel
dello scorso novembre,
Stefano e Alessandro Pupillo
restano i numeri uno della

classifica 'Paddle Fit', branca della
'Federtennis' che si occupa della
diffusione e regolamentazione di questa
nuova disciplina sportiva. «Il padel si
impara con facilità e in tempi brevi. E non
è necessario saper giocare a tennis».
Questa la chiave del suo successo secondo
i fratelli Pupillo, componenti della
nazionale italiana che ha agguantato la
quinta posizione ai recenti Campionati
europei 2015. «Il padel può anche
rappresentare una sfida per il tennista
che - dopo tanti anni, forse un po' stanco,
- è alla ricerca di nuovi stimoli. E poi è
uno sport divertente e coinvolgente»
racconta Alessandro, avvocato. Arrivato
in Italia nel 2008, dopo Bologna e Milano
il padel sta diffondendosi soprattutto a
Roma, esplodendo come nuovo sport tra
la primavera 2014 e la scorsa. Secondo i
recenti dati della 'Federtennis', a oggi, si
contano circa 7.500 giocatori in tutta
Italia, di cui 1.500 tesserati. «Numeri
importanti e incoraggianti per un
movimento sportivo oramai di interesse nazionale» rilevano i fratelli
Campioni.

MODA PASSEGGERA O SPORT DEL FUTURO?  - «Noi romani
abbiamo iniziato a giocare nella città emiliana, poi siamo approdati
a Roma - ricorda Stefano, funzionario della Protezione civile e due
mondiali nella sua carriera -dove numerosi circoli hanno cominciato

a investire nelle strutture di questa nuova
disciplina, favorendone la naturale
diffusione e la successiva conoscenza».
Secondo Alessandro non sarà solo un
fenomeno di passaggio, ma è necessaria
«un'adeguata progettazione in modo da
poter coinvolgere sempre un maggior
numero di persone e mantenere vivo
l'interesse dei numerosi attuali
praticanti». Gli fa eco il fratello Stefano,
convinto che tutto dipenderà dalla
progressiva crescita della realtà romana
che potrebbe essere favorita - per
esempio - «mettendo a disposizione
campi a prezzi agevolati - spiega Pupillo
- e dotando i circoli di istruttori e maestri
(categoria, quella dei maestri, non ancora
regolamentata, ndr) per far sì che si
conosca lo sport. In questo momento,
inoltre, ci sono investitori stranieri -
soprattutto spagnoli e argentini - che
stanno cercando di diffondere questa
nuova disciplina sportiva attraverso la
costruzione di strutture».

ANCORA POCHI I GIOVANI - Sul fronte
dei giovani il padel è ancora poco noto, in
primo luogo perché esiste «il tennis che
ha tradizioni e radici lontane; poi perché
i giocatori stessi sono icone trainanti che

diffondono lo sport» - fa presente Stefano. «Secondo me si
dovrebbero organizzare giornate dimostrative nelle scuole, stage e
centri sportivi. Solo in questo modo i media potranno venire a
conoscenza di disciplina sportiva, e dunque parlarne».
Indispensabile, poi, «il supporto e il lavoro di persone qualificate che
possano avvicinare e far conoscere la bellezza del padel ai ragazzi,
cercando così di incentivare il movimento dei giovani che -
concludono i fratelli Campioni - rappresentano il futuro di questo
sport».

N

pupilli d 
,
italia

stefano e alessandro: i numeri uno del padel

di Silvia Sequi
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calcio
#calcio

uscita in edicola
“Calciatori 2015-2016”, la
55esima edizione della
collezione ufficiale di
figurine Panini dedicata ai
protagonisti del
campionato di calcio
italiano. Questa nuova
raccolta comprende 893

figurine su giocatori e squadre di Serie A TIM,
Serie B ConTe.it, Lega Pro, Serie D,
Campionato Primavera TIM e Serie A
Femminile. L’album di 128 pagine ha una
copertina preziosa e colorata, stampata in
rilievo con verniciatura foil ed effetto
tridimensionale: vi spiccano i colori della

Serie A riprodotti su bandiere, oltre
all’immancabile immagine del “calciatore in
rovesciata”. Tante sono le novità di questa
raccolta: sale a 22 il numero delle figurine dei
calciatori per ciascuna squadra di Serie A
TIM; crescono le dimensioni delle figurine
fustellate dei singoli calciatori di Serie B
ConTe.it; tornano i “Quiz del Tifoso” sul retro
delle figurine di Serie A e da quest’anno anche
della Serie B; si arricchisce la sezione “Film
del Campionato” e arriva la nuova sezione
“RafFIGUra la tua squadra” con le figurine
disegnate dai collezionisti e dedicate alle 20
squadre di Serie A. Un’altra grande novità
riguarda il concorso “Vota i tuoi idoli”, che
consentirà ai collezionisti di eleggere online i

giocatori più amati in Italia votandoli su
www.calciatoripanini.it. A questa iniziativa è
anche collegato un grande concorso a premi.

L’album “Calciatori 2015-2016” si apre con la
sezione dedicata ai “simboli” della Serie A
TIM, con le figurine di loghi e trofei. A ogni
club sono poi dedicate quattro pagine: nella
prima è stampata una grande immagine della
maglia che si impreziosisce incollandovi la
figurina fustellata dello scudetto in raso, oltre
ad essere presenti i contatti della società e le
foto delle tre divise ufficiali indossate da dei
modelli riprodotti in stile videogioco; nella
seconda pagina, trovano spazio le due
figurine con la squadra schierata, i dati dei

E’
panini
calciatori 2015-2016:
la collezione piu ricca di sempre



calciatori della rosa 2015-16, un’immagine e i
dati dello stadio e una serie di informazioni su
record e curiosità storiche; nella terza e quarta
pagina sono presenti le figurine di 22 calciatori
(con i loro principali dati anagrafici e
“calcistici” già stampati sulle singole figurine, a
cui da quest’anno si aggiungono informazioni
come il “piede preferito”, l’eventuale ruolo di
“capitano”, piuttosto che l’indicazione se
esordienti in Serie A o ancora nazionali per le
squadre dei paesi di appartenenza), la figurina
dell’allenatore, con l’elenco delle squadre che
ha guidato in carriera (ed è una novità
assoluta), oltre alle schede sintetiche di altri
giocatori in rosa e ai principali risultati della
squadra. La sezione sulla Serie B ConTe.it si
apre con le figurine fustellate del logo e del
pallone ufficiale. A ognuna delle 22 squadre è
poi dedicata una pagina, che contiene le
figurine di 18 calciatori (con solo 2 giocatori
per ogni figurina, contrariamente ai 3 degli
scorsi anni, cosicché l’immagine del singolo
giocatore risulta notevolmente più grande),
della squadra schierata, dell’allenatore e dello
scudetto fustellato, che va a completare la
grande foto di sfondo della maglia, oltre alle
schede sintetiche di altri giocatori in rosa (ed
anche questa integrazione è una novità
assoluta) e della società. Sul retro delle figurine
di Serie A e da quest’anno anche di Serie B
sono stampati i “Quiz del tifoso”, che tanto
successo hanno riscosso nell’ultima edizione
della raccolta: si tratta di quasi 600 nuove
domande con relative risposte legate ai
calciatori e alle squadre dei due campionati.
Dopo la Serie B ConTe.it seguono due pagine
dedicate alla Primavera TIM, con le immagini
stampate in formato figurina delle 42 squadre
schierate dei tre gironi. Ai team di Lega Pro è

dedicata la figurina di squadra schierata e
scudetto; per la Serie D lo scudetto di Lega e
della competizione. Una pagina dell’album è
dedicata anche ai club di Serie A Femminile,
con le immagini stampate in formato figurina
di tutte le 12 squadre. 

La collezione “Calciatori 2015-2016” contiene
diverse sezioni speciali. La prima è frutto della
collaborazione con il programma di Sky Sport
“Calciomercato – l’originale”, dove troveranno
spazio le figurine di 50 calciatori protagonisti
dei colpi di mercato. Torna arricchita anche la
sezione “Film del Campionato”: saranno ben
30 le figurine speciali che racconteranno la
storia della stagione 2015-16 con le immagini
più significative e le prime pagine de “La
Gazzetta dello Sport”, partner dell’iniziativa; le
prime 6 figurine, relative all’”inizio stagione”,
sono già inserite nelle bustine standard,
mentre le altre 24 (tra cui 2 sul calciatore
”idolo” e sulla “promessa”, scelti online dai
collezionisti con il concorso “Vota il tuo idolo”)
saranno inserite in 4 bustine esclusive che
verranno distribuite gratuitamente in edicola
(insieme a “La Gazzetta dello Sport” del 30
gennaio, 5 marzo, 16 aprile e 18 giugno 2016).
L’album si chiude con un’altra sezione
speciale: si tratta di 20 figurine dedicate alle
20 squadre della Serie A TIM, realizzate con i
disegni vincitori del contest web “RafFIGUra la
tua squadra” a cui hanno partecipato con i loro
lavori centinaia di collezionisti e appassionati.
Tutti i disegni sono visibili online su
www.raffiguralatuasquadra.it. 

Il lancio della nuova collezione prevede una
grande campagna di comunicazione su tutti i
media: tv, stampa e web. Saranno anche

sviluppate tante attività multimediali, collegate
dall’hashtag #celocelomanca: dal sito internet
www.calciatoripanini.it alla pagina Facebook
Calciatori Panini, dal canale YouTube
all’applicazione MyPanini™ per creare la
propria figurina personalizzata, dal feed
Twitter al profilo Instagram dedicati per
arrivare alle app “Panini Collectors” per gestire
la propria mancolista e “iCalciatori”, che
quest’anno integra anche un motore di realtà
aumentata, che permette di “vedere” sul
proprio smartphone le statistiche aggiornate
da Panini Digital per ogni figurina
semplicemente inquadrandola. A febbraio
partirà anche il tradizionale “Panini Tour 2016
– Le Figuriniadi”, che proseguirà fino ad
aprile: le strutture itineranti Panini
raggiungeranno le principali piazze ed i grandi
centri commerciali di tutta Italia (con un totale
di quasi 100 giornate/evento) per presentare al
pubblico, attraverso attività e giochi a premio,
le novità della collezione “Calciatori 2015-
2016” e di altri prodotti Panini. 

“La raccolta Calciatori 2015-2016 è secondo
noi, ‘semplicemente’, la collezione più ricca di
sempre”, ha dichiarato Antonio Allegra,
direttore Mercato Italia della Panini. “Un
allargamento dei contenuti editoriali
privilegiando innanzitutto i calciatori, i veri
protagonisti della raccolta, un’attività social e
multimediale mai così integrata e di
arricchimento contenutistico, il tour e le
iniziative a supporto dei collezionisti: tutto è
finalizzato a rendere l’esperienza legata a
questa raccolta decisamente unica”.

La collezione “Calciatori 2015-2016” è in
vendita in tutte le edicole. Una bustina

contiene 6 figurine e costa 0,70 euro, come
negli ultimi 3 anni. In vendita, sono
disponibili anche: lo starter pack contenente
album e 24 figurine a 2 euro; il blister con 8
bustine (1 in omaggio) a 4,90 euro; lo
speciale gift box contenente 50 bustine (8 in
omaggio) a 29,40 euro; la scatola standard
con 100 bustine, contenente in regalo una
maxi-card da collezione dedicata ad alcune
copertine storiche dell’album “Calciatori”. 

Rose dei club piu’
complete, rinnovato
e ampliato il “film
del campionato”
Collezionisti
protagonisti:
disegnano la propria
squadra e votano
i propri idoli



A cura di Andrea Bureca

Orizzontali Ver cali

giochi
#enigmistica
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accadrà

calendario
#sport #appuntamenti

Mese per mese vi raccontiamo quello che accadrà:
tutti gli avvenimenti, le celebrazioni  e le curiosità
sul mondo dello sport

ACCADRÀ

7 febbraio
Football Americano Super Bowl 2016 Stati Uniti

12/21 febbraio
Sci Nordico Giochi Olimpici Invernali Giovanili
Norvegia

14 febbraio
Rugby Sei Nazioni 2016 Italia - Inghilterra
Stadio Olimpico Roma

14 febbraio
Basket NBA All Star Game 2016 Toronto
(Canada)

17 febbraio
Calcio Champions League 8/Finale Roma - Real
Madrid Stadio Olimpico ore 20.45

18/21 febbraio
Basket Coppa del Re Spagna

25 febbraio
Calcio Europa League 16/Finale Lazio -
Galatasaray Stadio Olimpico ore 19.00

27 febbraio
Rugby Sei Nazioni 2016  Italia - Scozia Stadio
Olimpico Roma
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APPUNTAMENTI TEATRALI

19/31 gennaio
RG PRODUZIONI
Edoardo Sylos Labini
NERONE DUEMILA ANNI
DI CALUNNIE
uno spettacolo di Edoardo
Sylos Labini
liberamente tratto
dall’omonimo saggio di
Massimo Fini
drammaturgia Angelo Crespi

e con Sebastiano Tringali
Dajana Roncione
Giancarlo Condè   Gualtiero
Scola   Paul Vallery
e con la partecipazione di
Fiorella Rubino
e con gli attori della Fonderia
delle Arti
scene e costumi Marta
Crisolini Malatesta
disegno luci Pietro Sperduti
musiche originali Paul Vallery

personaggi e interpreti
Nerone Edoardo Sylos Labini
Seneca Sebastiano Tringali
Poppea Dajana Roncione
Fenio Rufo Giancarlo Condè
Otone Gualtiero Scola
Agrippina Fiorella Rubino
DJ e mimo Paul Vallery
Corte Fonderia delle Arti

2/14 febbraio
KHORA.teatro
TSA Teatro Stabile d’Abruzzo
Alessandro Preziosi
con la partecipazione di Nando Paone
DON GIOVANNI
di Molière
traduzione e adattamento Tommaso
Mattei
e con Lucrezia Guidone   Maria Celeste
Sellitto
Roberto Manzi   Daniele Paoloni
Daniela Vitale   Matteo Guma
scene Fabien Iliou
costumi Marta Crisolini Malatesta
luci Valerio Tiberi
musiche originali Andrea Farri
supervisione artistica Alessandro Maggi
regia Alessandro Preziosi

personaggi e interpreti
Don Giovanni Alessandro Preziosi
Sganarello Nando Paone
Donna Elvira Lucrezia Guidone
Gusman Roberto Manzi
Don Carlos Matteo Guma
Don Alonso Roberto Manzi
Francisco Daniele Paoloni
Carlotta Maria Celeste Sellitto   
Maturina Daniela Vitale
Pierino Daniele Paoloni
Violetta Daniela Vitale
Ragotin Matteo Guma
Il Signor Domenica Roberto Manzo
Ramon Matteo Guma
uno spettro Maria Celeste Sellitto   






